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IL NOSTRI PESSIMISMO 
Sappiamo che alcuni dei nostri ar­

ticoli'relativi alle condizi|nrplitìche 
d'Europa, e alle cpnseguepze della guer­
ra combattuta tra Prussia e,'Francia 
furono àppnritatì di pessimismo. 

Còli' aria che spi® m ^lllfa questo 
giudizio era facile a precedersi. La 
generale ripugnanza ad occuparst ^del­
l ' l ^ ^ ^ ^ ^ i ^ J l à t ì l f e À ^ l ^ t s o n o ve­
nuti gli stndii e i Confronti storici, la 
cieca fortuua cbe con pericolosi'favori 
guasta.bene spesso anche grintBlletti 
più sani, tutto in una parala coatri-
toisc|:a^faiifpndere in sinisti^ parte 
qualunque osservazione diretta'^ 'per^ 
suadére anóhe-|Ìì'%bniìai^Mi più'dura 
cervice « che ogoi ledaglia ha il suo 

fu inveceaper ìEnoslri avyersarii.ar- la Francia, divenuta strapnetite la 
gòmènto di gioia e d'i|loderLa Fran- Prussia, e ricostiluìto l'impero germa-
cS fu sempre protettrice dei deboli mi-; Sicò^^'ildomìoip d^EuropaJ possa cow-
_.-....: j.ii.r<„-..«..*«.'«„ ^ÀKtiAi^^ Aaì siderare.gCome diviso iadueparii, cioè 

il;'!Oriènte alla Russia, e ì' Occidente 
alla' Prussia; non' iUh. f^lé un do^ 
mìnio d* occupazìODe territoriàfè, :ma 

nacciati dairjusurpalrice politica dei 
potenti. 
• Non occorre citaroe^jll e^mipii : al-
èatii li abbiamo indicati altre volte. 
Ripètere ciò che abbiamo già ; detto 
sarebbe fatica inutile. Chi ha letto là 
stòria non ba duopo degli articoli di 
titì^^iornale neriDDrenderla. Bei giù- cendó rivivere l'impero germanicoi:^fiUuUbgli:sf)m'per^ridere delle nostro 

rendendolo ereditano nella famiglia re-

certamentfl,un dominio di prepotente 
inftueqza. 

Credono forse gli ottimisti,.phe fa-

UUm DELL'ORO E DELL'AEGfim 

Legeesi Inel Monitore di Bologna-m 

Col dominio della Russia io:QrieDte, 
e con quello della-Pruésià in Occidfnte, 
temiamo il ritorno dell'antico servaggio . ... , , , . , , . , , -. ^ . 
e, che peggio è,, il. trionfo della bar- a^f'^PM^^^^^^^^J^^.^^^ 
f à^'^^i^ ^^^^^;l " i 8U',questo importante argomento: ' 
Ijarie s^lla,ci:^ilt|. poiche.qiìp^i^furOnp^^:^ ^̂ ^̂ ì̂ ^ ,^^1^^^ oreM bari-
Sèmpre 1 doni, cheiJuvennero dal Nord J^^^^t^ da Genova, da naomimiggìori 

Ecco • spiegatiì1iftìbl»''tìm0rì.è il^ negozianti deila meMsim» arte in qaalla 
n03tro pessimismo. • ; . I J u à ^ u n a latterà ohe al rifprisoo. aiU 

• Gli oltimisti, eh' esultarono all' an- (luistiona del marohio da noi già trattata. 
nuncip. delle vittorie pi-ussìane, fanno 

dizii 'dì .chi-non rha letta, o non l'ha 
intesa, non c^cu^ìalIi(fi^an fatto. ; 

Senza parlare delle minori potènze 
costrette a seguire gli altrui voleri, si 
può dire che quattro delle maggiori 
jEiveano le più'fortij^gioni per non re­
stare spettatrici indolenti della tremenda 
catastrofe: Russia, Inghilterra, IViislrià; 

. ^ ì ^ r ^ , - ' 1 •:- ^•i^^:t 

rovescio,» Italia. Lasciamo stare la Russia: essa 
.. o . , . . • - , . non può essere considerata come neu-

Sjamft j,poo^molma|ij ^ r ìe^m tralo. Stando colle armi afbraccic^ essa 
^ ' * ^ ^ f ? " ° f e l f f "« ^ f «''P«^^°- |à?t§|gia.a evidentemente per, la P ^ : 

nificat. ne, filosofi Democnlo-e Erac!, to4^. . | |^^^.y^^. . , . .elleiià bellicose e 
preferiremmo quello^Slel primo. E per 
spiegarci col linguaggio dei nostri tempi, 
fra l'ottimismo e il pessjpiisraoja scelta 
non potrebbe esser dubbia per noi. 
•/ Mà;:.anche in questo cas '̂Vî può es­
sere una via di mézzo, che ordinaria­
mente è quella che conduce alla verità, 

Tanto è nel falso chi teme ..pe,j;ip|)li 
immaginari, quanto chi sì Jascia ilfur-
dere dalie apparenze della sicurezza. 

i . ^ 

W-

gnante, ora in Prossi8 |̂̂ ntfti"'̂ si abbia 
pensato, alle antiche pretensioni e alle 
attinenze di quest'.jmpero ? 

Ctìf'sfìppibrrebbe >e. fossimQ,|QÌ;-, 
nacciatì'^àa una sopremazia pijicò dis-
simile da quella che la Gt̂ rmania vo­
leva, altre, volte; esFrci[are in Italia ? 

Forse rÀustria^? Ma;chi;non:prevÉido 
eh'es^sà potrà" ; costretta; ân far 
parte dell'imperò coi suoi nove milióni; 
di tedeschi?-

.•!^'-v'.r.' 

dola a mostrarsi immemore di Sadowa. 
Restavapp lei.iljre t ess« prodama­

rono il principio,di una nautralità.atr 
tenta, a cui necessariamente'aderirono;, 
anche le minori potenze. 

L'Inghilterra, com' èben naturale, sì 
pose a capo di questo coro di nòutrâ ìij" 
i quali seguendone i cenni cantàrpno, 

npKe r.lnghiltfrra?if suo contegno 
vendìcatricfliell'itustria, e costrìngen- nella guerra attuale;,i;icconcepibile ab-
' ' -:-.-. bandòn'ó, in cui lasciò quella generosa 

alleala che fece quasi escì'tìàivarherite 
per Lei la spedizione della Crimea,' 
r. haano condannata a perdere ogni in-' 

Jfluenza sul^ continente, .molto più che 

«IQ; tempi, dioa rorefìo»^ genovese, 
ova%'̂ *prpolamata la libertà dal, lavoro 

apprensioni; m r è un risolino che si »^«1>^°?|?SI3*^'J*^"^ ""̂ '̂'̂ * ^̂  P̂ ^ 
arresta sulle labbra. Che giova dissi­
mularlo ?(-La caduta della Francia hâ  

ì 
jjrpfìctto un generale sbalordì no ento m 
Juropeii;;!Tutti si accorgono, e forse 1'. 

inoivllìta dtilaiondo, come sorgente ioe-
lauribìle dì ben essere e proaperità^per 

troppo *tli*di, che IMndipendenza delle 
Nazioni; e la libertà dei'popoiftorronp 
grave pericolo. Fra poco non si potrà 
pi]à̂ f̂idare nella propiziazione delia no-r, 
s|ra,stella,:.;lak.torzairla8ola.%za:un 
delle minacciàte'-feziotìr'^^pnÒ's^ 
là loro indipendenza; 

Saremo noi da tanto d'unirci ?• 

• ^ _ ^ -

^ . l ' 

'̂  %"suò forze terrestrij^^siinov'affatto.in-

,i ., .. „... , all'unisono, ché:sfì pur/àî ^̂  par-
^'«™^° : : 7 " ' « '°^«'^« "« fP^^^ la i^ r di'pace-biJognà-gviirdarsiatìhe 

apprezzare,gli,av,ven.ment,,ecalco!arne dann solo mote I b o nor. fòsse del 
le conseguenze ; _ . ; ^ ^^^M^. l!iìE5darvero/if 
J^^m^W^^ '" ^ t ' " " " ' ' " ' - ^ trovalo àitìomatioo di una ^ neutralità 
ĵ̂ ECTem,̂ ;:e_vemamo alla queM,one,..„„,„j q ^ essere una 

Le: nostre colpe devono essere gra.,s.^r,i„,„,,„;,àdij,tta,„l, '> ^ 
sime agi. ncch, di coloro, e sono mol- | j neutft'lwù; ^uaff t l i i t i '^ÉrMi. 
t i smi f r quab, modestia a Rarte, si ;,,,intesterò al mìctììale duello senza 
mdqno tanto a^Sneat, d^joter g,^-]j„„„„3„i^^ 
* » r e , inappellabilmente di tutto.ejfllu tromeltersi.dopoSedan.comelalraaoia 

! sempre nmana.;e^-geneross(^ sUntromise 
dòpo Novara" é dòpo SalSwa. tasòìandò 

1 i ' j ^ i -

tutti. 
Ecco ora là riostrà confessione. 
• ^ ^ ^. • I 

Noi non abbiamo nascosto le nostre ' ^ :™, mu auDiauio nascosw i|nosire ; coìffiBiM^'la guerra d'un fiUìone di 
simpatm per la Francia fiDfl,flai,,pri#!:-ai,t^coniro una nazione rimastasene 
fflprdi dftla guerra; e nella-sua scori- }|if : neutrisi" resero cÒlDavoli d? 
fitta abbiamo credtóodi vedere il tHoM k ? u m S S S ^ d d S ù òr 
H.1IÌ Kiawss^sEiii'' a s t a . ^mi f l i lP I i .S compiici,:4iW P'u or-' 

nbìlé càrmficina che la storia ricordi. 
Pàreì'à' Èhe dàll'ànnleSfflehto d'una 

della barbarrsulla cMB. 
vi nostri avversarli pensarono invecê  

che la, luce de|la civiltà debba venircF^ 
dal ?etientripne.-Secondo essi là ve fa'-
filosofia è quella dei sà|ehtì d'Alé-
màgna, e i soldati di Prussia sono forse 
^y^?'*^^* chiamati a propaga^rla; 

S mgannarpnp dunque colóro i quali: 
dicevano che là filosofia dei tedeschi è; 
oscura: coBoeUp.Dfbbie del nord, e chi 
nessuno ha mai potuto vedervi per en­
tro, e comprenderla. E lo stesso Goethe, 
che non può essere sospetto di anti^ 
germigismo, è ^aduttftìéllq, stesso er-| 
rore quando disile che ir gli Aleiriaiior 
hanno ir dono di rendoz-e lo scienze" 
inaccessTiìiii.» Ora quella filosofìa è 
più chiara e più splendida cbe la lucp, 
del sole. La Prussia coi suoi canppqì 
e col suo umano contegno nei corso 
della [gofirra l'ha resa intelligibile a 
tutti: Gloria airilluminismo germanicof 
Quello che ci ha più rattristato nello 
spaventevole conflitto, che sta per sfa­
sciare l'Europa, è quella neut||jj!,à che 

(X. ' 

^;F~M^-

intera nazione aspettassero una ricca 
eredità. Fu già detto attrp,,̂ .volte, che;, 
la RusskJaU'esitp: della guerra^-aspét^ 
tava^ij imperi||d^flrietìte. 

L'itighiltéiTà sperava Veder dimi­
nuitala potenza marittima e il cpm-
niÉìrcio della sua rivale. 

' Ì 4 ^ | g a , che dietro l'Aimo dei Prus­
siani credeva sempre vedere gli orsi 
di SìBerìa, pensò che ficèndò buon 
viso, a chi i'avea vinta, poteva, meri­
tare che la,lasciassero vivere, e l'am-
mettessero poi a, far parte di lina nuova 
santa alleanza'softb'-RitifPcazione'della 
divina Provvidenza. 

EH'ltltalia?... L'Italia non vidde che 

éignificanli,;specÌàlmènté'^dòpd'^che'LP 
e impedito di coniprare qnelleMèi prin4 
qpi^JedesGhi, • ' ^ • -"'.^.:,,,,^ 

L'Inghilterra confida ancora,. ̂ n,ei'a: 
sua pòteoza, marittima; ma, se : la .-i4% 
germaniche riuscirànriò'à. pre¥alere;i|;i|^ 
guardo all'abbassamento delia' Francia, 
non andrà forse molto che le flotte 
unite^ delk^Russia, dalia Prussia e del-; 
l'Austria mìnaccieranno L'immeusa ca-
pitale dellMmpero Britannico. 

Cadute l'Imperò RomanojvJ|lQ|hilf 
terra' fu facilmente conqùì'slàtà dai'pò- • 
poli cbe la invasero. Dopò iMaDesivi 
dop3Ìnat9|p i sassoni, e dopo questi i' 
normanni che vi,piantarono iFlorò 
sedere Si frammischiarono ai vinti. 

i pppolf, non si oomprende coma in Italia 
retta a lìkiero governo, si poBsa aneora 
da^taluei pretender», di tenere la nostra 
nobile; arte, inesgljsfa e i^tretta nelle 
mloldìftli spire del |marchÌo obbligatorio 
ooQ .tutte le sue bea cono solute amenità, 
riduoendo qaeati nostri indefessi e chiarì. 
lavoratori ad uua citata di gaute,. conti* 
suamente setto ricionbci di uaa If̂ gge 
eunuca, che per ctaanto al pompiaocionp 
dhiamarla lìbera e protettrice, non^'nné 
eaaara per Tarte nostra, DÒ più inginala,' 

i nò più tiranna. 

D I S A S T R O D E L VOLTURNO i *^®^ r amore grandissimo che porto 
a q.aeata arte, sono da oltre ;a !̂25 anni 

A proposito del disastro, a cui accen- bero lavoro, e libero commercio, e noa 
nava l e n i l nostro corrispondente dàHffirono piccoli, nò totalmente infruttt^oai, 
R f̂ma, della nave da guerra ii^i^/^i^r^ Lgji, sforzi fatti da me,̂ p̂̂ er ,arriv|£g^ 
ecco. quantoisMegge' nella.6ajse/ó ;q^eil>ntento, epart̂ ^̂ ^̂ ^ 
feFewesià del .5: •. - \M^^^^^^^^^^^'^<^^^^.^^^m^^^^ 

TI o ' 1 11 j j . TI. . ì adoperandomi in ogni modo per far trion -
Il 2 corrente sulla sponda di Pjuaikk, ':*:̂  \ . , . : •••MvfmM-r^r^ 

. . , jj . 11 'Y'*iS''^0 questa gmstisaima causa, voi sanate 
omo toccò un gran disastro »Ua nave da K:sî -"̂ f-̂ ;̂ ì' " ,, . r3..,tKmft&7K 
—vu^ u f r,,.^ A 11 T> x*« I n T7 1 benissimo cosB avvenne nella ceduta della carico In r^ri'o aclla R. Marina, il Voi-
turno, di toBcellate 2000 e della forza 

- r i t-î "-

Napoleone l, era persuaso che per 
abbail^^e^l^Jnghjlterra 'bisognava coj-i 
pirla n^ i | ,^a ,capi^? , ed ,ayea quindi -^^^^ ^^^ nostri migliori coUoghi. 
fatto ogni sforzo per^effetluareJa spép'^ - .^A. . 

di 300 cavali), ch'ora stata costrultaJa 
loghìlterra nel 18o5. 
, Pubblichiamo ban volentieri la seguente 
lettera soritta da GivitaveooMa, iu data 
del 2 corr. Jtd un nostro «mier, Bacone 
iriiuUa da essa ohe il disaiatro provflnne 
dt QQ aooìdehte str&nistìinao e ohe sa-
rebbe Stato impossibile di prevodaro., 

Ebco la lettera : '"' "^ 
«Mio oaii88Ìmo. 

• ^ . . ' • -

:;;;ÌV«HJ sempre peofiato che la tr/stl no< 
valle Boemauo damirt^^a allorquando oi, 
vengnno portate da periflone aixiiche. Egli 
è per ciò che vorrei essere^11 primo ad' 
anDnQxi'srtt rimmerìtatàsveotura toccata 

f 

l^. 

Ĵ̂ pma, e.pijQsò che assUteado inipM" 
sibilo all' immane sagrifisìo, molto le 
pòtirebbe essere perdonato. 

Fin dove questi avvedimenti" '̂siano 
per avverarsi, ce Io sapranno diro m 
breve anchp i meno veggenti. 

ìi\oì intanto temiamo, che schiacciata 

diziótìè'di Bóuìògrie, che fu pòi slornàtà-
dalia perfidaguerra"mossagli''3àtrAustna 
per le istigazioni è per-l'oro dell'In­
ghilterra, "̂  

Ikprogetto di Napoleone passò cer ,̂ 
tamente le mille volte per la mente 
degli autocrati del Nord; ma fincliè la' 

iFc^ncia era^potenfe non avrebbero mai 
potulp tentare di.caandarlp.^djaffetto. 

Rimosso queir ostacolo nulla potrà 
più arrestare la loro rapacità. 

i Le orde di predoni, che devastarono 
la ^^°' tempo le più belle^ p à r l i 4 [ 
Europa yeriperPiSempre da.l, lSprd*,j.Ess 
hanno freddo,j,e fame,' è'prelendoco 
TìMldarsi e'niitrirsi,a spestdèg^ 
L lorp condottieri li guidarono in Italil 
a schiacciare le nostre repubbliche, e 
a stal?]Ìir|i t'aito dominio degl'Impera­
tori di Germania.: • 

La Francia Wstiiaiiasi protetlrice 
degli Stati minori :àvea fatto cessare 
le prepotenze {ìeraiaftiche.. 

••;iMIl Volturno, capitano,Birtallùoiebba 
1 incarico di ricuperare il gettito ffltto 
dalla Messina in occBsiouo.del suo ar-

f 

Camera del Ì7 gecnaio. Coloro ohe reff' 
gDuo le nostre (lorti avrebbero dovuto 
^a^^quel voto; ìUHtnijQarsité'̂ produFro una 
nuova legge che.s'.ìnformasss ai senti-
menti ed alle aspirizionl del lAoderno 
progfofi3p. M* nulUdl tutto o;ò;, si osti-

' • " I • • X r " 

nurono invece, s ribadire più strette la 
ostano di questa afUitta atte nastra, \da 
renderla odiata éiesoppot'tsiblle, ' 

• r ^ . . • • ' • - ' ^ ' • ' • « • \ . • • « • 

«B >i ohe .non n^BBoarono alla Came­
ra,' aomini di scienza e dì buon senso 
coma gli onorevoli deputati Ferrara, Ga-
pelluri ed altri, ohe con eloqaentl a 
BtriagoutÌS3Ìmi discorsi, ohiarironorlà qui-
8|ioae iamodo n.on dubbio. Ma saputa 

, atiala fu fiaora-il:; nostro prinoipalo ae-
mlcol̂ 'ifUe inveterate .abitaiiaì.... 

< Siate persna^o che non tatti, gli no-
mini,che vanno al poter*;, sanno ohauno 
U forza, di spogliarsi di tutte le vieto 
consue'ti^dìnì del pKasatQ,̂ psr aprire con 
coraggio 0 aonoaoenza di causa, na'òfa 

„ , , , , , , novella al progresso ed alla ' mtggìor 
«Recatosi Bui luogo, e naoessariamente .,, j . , J?T% 

. . • , / • , ? iì\ ' / ' ' ti " S pro8|?erità dal popolo. , < i 
in pocbisdima orcfonditi di acqua,,.la, '̂  r„_ T . i i -, i* 

j , ' '̂ 'SV"* W " , . , • **?-%..,: « Gho cosa si vuole e si. pretende d 
marra di un'ancora abbandonata sul fon-J ,, ,, .. , , , • / = * , • - T 
ìi^'j li ir^ • ' u :. I 1, '^"'.rneglio, di più ediflaante, che r esperienza 
do dalla Mesmna gli penetrò nella oa- '? ' i i. H < su *j • ^ i '̂ m 

,. ^ / v , • ,'• dol hdlo f<c51tttìvo Vigente in Tgeoa-
rana e gli ipers.e una leritR per la quale, , „ 'o" ' e ' \ ., 

,:>'-Pr^,>^^'-^-mi:!:f^^' f * ,.'?'^^^^^:na?,"-Sono forse per questo meno stl-
precipitando« a furia le acque del m^re ^,' ,. „ ; -̂  j-» ^ V 
•^r, 11 X j . . , . ,'/" .matl gu turenoi, e più screditata, la ora-
ebbe jppena il tempo di spingersi a tutta'i*'^ . ° , ì-'̂ 'i • f̂ '., :; »-*'̂ '̂ • ' 
- ,.• , , *^j. • , '̂ , . ' noena, la quella nobile parte della patvU 
forza di maoohina e ai,VQJle .yerao ja TK:. - . , - v , . • ' , ,. • S i 
v.̂ ,̂i:.,i,„< ?_ %v̂ .4.r,'? SV;!;A:̂ >: (m vv.A:} noatml al coutrario, io vedo colà orefici 
oinp. spiaggia ove giuose ad investire la ! ; • • i i * ,- i - L_ '•'" 
: lA ...̂ .̂ .peiv '^•f^v-'', iotegernmi, iutonti a formarsi numerose nave ed a salvarne reouipsggio, , ,, ^ , , ,. .,. . j . i i 

• .yt^, K B ;̂.,?, ^^iclieatelp> con gli luailiati del lavoro^^e 
doli'onestà, questa ò U vera ed noJoa 

renamento ani banco Flavia in eosta 
romana. 

h 

«Una ma^^ior distanza dalla ,t̂ rr& od 
«na lieve titubBaza dal oapHano, uel^o 
appigliarsi >; qipt\nnicfl, s e ^ ^ ^ ^ i ^ , 
Icnti'i via di salute, e tutti erano perduti. 

' f Le ' vite umjtc^,,^^o^.,8||]x^^ î ^Pf9 
tosto mano al ricupero della nave e à^p. 
qui partono irnmediatamente ì mezzi più 
effìiiaoi all'nopo. 

Tuo affé, iùnatissima 
p . 

_̂ 

garanzia..... il oapitale morale.^.,. 
«E che possono adunque temere i ne-

stri reggitori, npl far paghi 1 nostri ypti, 
e couciliare tanti Iggì̂ tUj|||,|nt;̂ .pessi? NàS-
anaa valevole raglcne, se non quel XQQ 
Ohio a^aigicr Po î /"̂ efiva »̂ iQ nonno,... 

« M) dilungherei troppo su qu> ŝta m't 1 
teda od abuserei della compiacenza. Faoo 
do veti, e mi adoprerò quanto più posa 
| e l suo trionfo.» 
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L̂ ggesi nsUa Perseveranza:, ! 
«Se ia;discussione della leggfì sulle ; 

giaai:e||tigie procede, nella. Camera così, 
come hà̂  cominciato e continua nelle 
dde sedute di ieri e éì ieri l'altt'o, 
noi temiamo cbe le previsioni piò scure 
per riguardo .alfa,,sua durata sai-anno 
oltrepassate, dai /fatto ;, ]ì ,̂ A8taco,ll4R.|.T 
scono a ogni passo, .ê vŷ int̂ nto sì fa 
poco cambino. ' ; 

i É naturale, fino a un certo punto, 
che ciò avvenga, li intuii spenti della 
maggioranza sono chiari, ma la raateria 
è escara, e i dubi, lei esitanze, le'làp̂ ^ 
prensioni sguisciano d'ogni parte. Cosi, 

. dopo vptÊ tp l'art. i°, il quale determina 
che a là'persona del Sommo Pentefice 
a è sacra ed ìcviolisbile, 3) pareva che 
l'art. 2° non dovesse incontrare Òppò̂  
Sizionl, perchè sembra unkcorisèjruenza 
diretta del primo. Invece latta la se­
duta di ieri fu impiegata nello esame 
di que3tO;|i?eGondo arto^ di cui !a 
Commissidtié av̂ và anche' modlflcato 
ii téoirèr iJer iotóhìadl^e theiìo si 
dovesse rinviare ancora alla Commis­
sione. 

'.Nel:progetto.essp̂ òĵ a co§t<!pg(; 
«Le sanzioni penali?per le offese 

«alla persona del Re sono ppplióàfeilì 
d ed estese' alle offese alla persona del 
« Sommo Pontefice.:»' 

a: Sombrando, che i tern ì̂ni qniado,-
perati, fossero troppo vaghiS-potessero 
amcdéttere una'' ìhlerprétazione esten­
siva, la; Commissione d'accordo col 
ministero presentò, sai principĵ are della 

conéetto. 
cX'aitèhiató alla'persoWà del Sommo 

«Pontefice, è detto celia nuova reda-
« zìone, la provocazione a commetterlo, 

: «lo sprezzo.occitatocontro di essacon 

î 'Come tutti sentono 

ttìtt'altro che faciIeW:ànCora più dif­
ficile è il còncrétftie if risliltito in 
una: ftìì-ìnola chiaraie* concisa. Poiché 
se è necessario 
— che le guuanligiPaccordate al 
Papa DOD iTincplinp̂  inj ajcun̂ inaodo 
quella libWi d̂ éèàroe e di giudizio, 
che è i r fondamento delti Stati liberi, 
è d'altra parte non meno ÌDclispensa-
bile che sotto, là copertina della,libera 
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disciissìoni il : Pontefice non sia messo 
in condizione inferiore a quella di ógni 
privato cittadino, il quale delle ingiu­
rie, ch*e gli vengono fitte,.può que­
relarsi davanti ai Tribunali. 

(E Ripetiamo, non ci sembra che sia 

^mpvaIiomsmo segreti e ^ f l ^ -
simi «genti sié^o partiti, dfì YRllcano, 
alls yj)Ua deUi Francia pop ^^aiplere 
una importajQi;̂ ,̂ delicata miaiione presso 
repi«copat^,,«Ì|lp^opo^più,U ila^ 
varioj^iooesl ©'Ifleivari dipartiraenti. 

La missione.sarebbs di organizzare un 
flirta ,,B0ito t fivore. degll,0rjéana, ì 
qcaltnna volta gianti a la0ere^^^poi . 
nerebbero anche con ..le armi là causa 
del potere.tempoi'ale.dal I?,apa..v 

;— lj^^pr|acipe Doria è stato nominato 
prefetto.del JR. P&lazzo. 

FiRENZE,:^;--r.,-ili' Bltim' or* sap 

Unite Co|esto alla poca: simpatia ohe 
la stampa Itsliana dimostra in geiiQrale 
per le protese germaniche, e yi renda^ 
rete facilmente ragioDo del malcantento 
che #Ì:w qui oootro l'Italia. 

— Nei fogli todasahl troviamo il se-
gtieota dispaoclo; 
' Berlino^ 3.'^^' (Sassione della Camera 

^ I • H - r , L I 

dei deputati) , •— II presidente informa 
sul viaggio a Versailles per la presen-
tftzioae doir indirizzo ohe avvenne il 2T* 
L* imperatore rispose all' indiriauo come 
segue: 

La prego di esprimerò alla Camera 
del depututi i miei più cordiali r ingra­
ziamenti per IMndirizzo ora espostoioi. 
N J Ì abbiamo assistito ad avvenimenti pò- .> 
tenti, grandiosi , in seguito ai quali ea-
.eltstp dai •^principi e daìla citta libero 
tedesche, io mi trovai Indotto ad accet­
tare la dignità d ' impera tore dell ' impero^ 
germsuìop. Io credetti di dove; assecon-
dar* il voto indir iszatomi , od . imploro 
da Dio che sia dato a me ed ;ai-m'iei 
Buoceaaorì dì rendere fiorente, fjrÉe e 
tuttavìa un Impero di p a c e , riiXipor.p^ 

, che sprge.i 
Quantanque in questo momento v a b -

, bla la pruspettìva che presto sia te rmi ; 
nata l 'aspra lotta ajja .guaU popplc 

; Corte, É un fiitto però ohe investimenti 
no suQsedoao spesso in t t a l i i . II ministro 
devo considerare, non come atto d l ò t ì -
pGSÌzione, ma onme desiderio sincero la 
raooomaudjzlone fattagli. 

Acton (miw SU'o) dice oho studi oonti-
nni ai fanno anche per migliorare il ma-
teriale, e ohe ta t te le cura isi prendono 
perchò h cose procedano beno. 

talk sedata ò soiolta ella ore 6* , 
D^maai sodutat &! tooco. 

%t'.:-^^. 

- ^ ; . y ^ 
V'^ 

w^Ènw^\ •"BiitpJ^iri inWn 

ronaca 
IH 

m,' '•, 

^^\ 

as5ai agevole conciliare questa'dne'li-' P îa? che îa.Giunu per il progettô d̂i 
bffî ^^ t̂raccìare nettamente la lìnea legge ,deUe,g«r|̂ nMe,ai papa,:-BeUa ^i^-
dove finisce.«^comincia l'altra. Ma bì- l^ ved^p^^^^i. 2 »^j^|,|ftciB|« 

-^^•v• p ^ . --: r esplicita dichiarfijione ohe la^/.diisus-
som .pur,liivar!a,.se SI'TUfil,pisce- ^J^ j ^ —^^,^ religi.,a,é p i e n t e 
derfl olfre.e,tare nna.legge, cherispon-jj^,,^^ ^^,;r^/^,^—;.-
da.MlÈ ésî enzedeì priiicitì-e a quelle _-£.^^,^i^i,i,^,i,Z -^^ , , „ „ 4 
della situazione di fatto. . Romane non «ppan i ' sUno rlsUbili^^^ 

«Noi auguriamo che la Commjs-_,i.egol»rroomanio««loai.oon!,P«rlgÌf1iÈŜ ^ 
SieneTiesca,in questo c^mpitl̂ .perm {ìdemj 
dasoddiàfereogni ragionevole scrupolo; TORINO,.5i|^,^falla;(^^ jp^e.-
ma dà qìlstO primo scoglio, in culla montóse si ,leg^e quanto appresso: 
discussione ha dato di cozzo, VOrrem- Swjppo; dì Francia cM^.^É|yUa''l« tedesco fa spinto Srì^iii^^^^^^ 
Dio che si traesse almeno la persua- P̂ ^̂ ^̂ »*="h»itimeaito.deU23,prpfso.D̂  ĵ UQ vicino irrequieto, io divo 
sione della necessità, in cui siamo tutti 3—'1"^*^^**'^^^^^^^^^'^^^^^^^^ oiservareohe questo non ò an-s 

^̂^̂  " -—gimen to prassl»Qo;è:il^ignotTito.Stroa. ' ^^^^ ^^^ ^^, speranza, e oh'd poss'bìia; 
of*voî 9^®,?f' '«he alia Dszione ìnooaibaao.ànoora magv 
.^^Jdr4-- Oa«ta mano, scriva ^,^^, ,,,m:.,. il c S S t i m e n t o deve 

ii,^nffolo di^Nppoll giungevajla'salma ^^3,j,g oonflnuato.Le prestazi^i dell'e-: 
del compianto. Giorgio Imbrianì. ^ , ^^^^^^^ ^ ^ volonteroflità del .popolo in 

, ^ e n d o la famiglia.disposto^ oli# fosse j ^^,^ g^„ superSV^qualunque elogio 

soUeoìtamento^trasportata a .Momigliano l - r r S n posso ricordarli s^nzaT^o: 
d 'Arco,così . ,mcnjl .è . .pot l t r i^^^^ fonda oomri^.i.ne.--''"'^^^"^' "••-^ '̂̂ ^^"'• '̂' 

giorno almébb, delle distiniziòni" di pdfte i i n c i r ' ^ t e * ^ ^ j sia mio intSprete presso la Camera 
per ricordarsi invece che questa legge : Tuttavia gH,;ft«dflriti evi^uanli «Uri ; ^^j deputati, in questo senso. ' 
ÌDterflssa ugualmente tutti# partiti ili- »llSSS?»'P«t|ite<inrf««»»^ 
beraii. Mv se noa oi tiecito,operare ; = ' * f ' ' ^ ^ « 5 S t e ^ '^f 
che l'appello del depnl^o Mancini sia ^ « "̂'f '*^,' '*' ' '!t""'^P"«"''*^S.tp. 

,i , j » '̂̂  • f i - j i n ' A i • -• funebre, il qaal%,è partito verso le duo 
ascoltato da* SUOI amici dell'Opposi-!-,^^j.i^j^ì; Y . 
zione, ci pare che non dovrebbe sem- ' ' 
brare troppa arditezza in noi, se iavo-i ŵ̂  

E NOTIZIE VAEIE 
•o.';̂ l̂ K-^ V 

^pé^ 

di procedere concordi e calmi nello 
slndioydella legge, se vogliamo • che 
u*esca quàìco^rdi*possibile:lÌMàn^ 
ha chiesto jeri che in sffire d̂i tanta 
imnortanza non si facesse questione di 
p%i;titi;,e infatti sarebbe proprio caso 
che; tatti si scordassero, per |qualche 

Nel giorno 3 oorr. ricorreva l 'anoiver-
Sfido della morto del compianto Don 
G-Iovannì Guglielmi, ad onorarg la cui 
memoria s ì ' ' s t a oollooaudo nei chiostri 
deli 'ex Convento del Santa" una lapide 
monumeutaìe. 
: Il giorno dell ' inaugurazione della stessa 

doveva feategglarsi oella Bi^sUlon dì i^an-
l 'Aotonio oòia orazioae fnoabre^ei Messa 
solenne.. L*oralopa prescelto era persona 
d i r t iferò 8tim8Ì>ilÌ8»lÉQa 8\ per letterarie 
coguizloBi, che per condotta politico-re-
lìgìos*. Se non che l'Autorità'Ytispovile, 
appuntò allora che Bì'fji'olvsno gli ap­
parecchi por r anniversario del defunto, 
ritirava contro la nostra asipettazione 
que i rasaenso , ohe fino dal primi" giorni 
àvea l iberamente lO pienamente accor­
dato. Ciò^a notizia del pubMco. 

La Commìssiotitì 
I - - J^ b m-APr 

, : . , ^ ^ i - i ^ ^ ' 

I " .f<iaK>;si«n^ 
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' I 

ATTI UFFIZIALÌ 
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?^.^. NOTIZIE ESTERE 
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,. v,. V,,. ... r X. chiamo almeno fil-concorso .efficace, dì, 
fcà.Korso-;pubblico iprmo^.l, fetto, ̂,e tutte le«fraziom,̂ ì̂,partito gownstivorli ,̂  ,. , 
«l'offesa con qualunque mê a) proprio , ̂ ^ 4 | f solo S o per «ne re cW* FRtNm, 5.,^^oggl.«o nel Salut 
« a manifestare II P^siero sono pun.t.,.,^..,^g-.g.^,^.w.à^ ;e fe-.fP^''" * "«"f :^' ^ f™ ^"T " ' i 
s colle sanzioni stab lite per li stessi ^j ,j ettM' emeyoVt ' ' ' ' '*"" «vreDoti dmordinl grtYnsiooi »l 
t reati contro la persona, del R.?. » ; 1 

. JSvident,ementeJa Commissione aveva 
qui precisato meglio ;,il petìMérò, che 
dsWihfòrmare in quésta parte la teggê  j 
e ristretto il significato di essa ; ma.;; 
aveva essa anche trovato la linea di' 

j ^ 

ADIGE E MOSEfflÀ. 
!H!^^]> 

Leggesi nella,,,/'̂ r:!̂ yê f?a2<i:., 

demarcà.ioDe.tra.4) lecito :e,4Ml!eeito, f ^ ' . ' i ' pignp,cpjyonoreTole,s^ 
. "'̂ ii*' •,.• •••̂ ••̂ ^TE .̂im;•*'iV-'̂ -•••̂ ^ '̂•̂ •̂ .'̂ "̂ ^̂ ^ Tren to , . l ì quale, sarivendo* al 
travia d.scuss,ode;^:greatq.?1«oniambr,gs^^^ 

8omme4iiy-Ìate^4i..qiiiJ'^ soooorso ai dan-
stàta pubblicata dopo la promtiJgazi^%egglatÌ,!d%eSi^ 
ne di^a^ legge egiìjpgc0pita,,,̂ areÌ̂ ^^^ 
essa„stata passibile di nn [iroGedmeRiO:^jiefytoi^jsì0ii,,presse'^^^ ohiodava "̂  
penale? ,/|iatima8^eiSunqae d'essere snob'egìi?^ìia-
, ([;GlÌ„è'su questo punto, che s'acvptó?? — W s l ohe Trento e^il:Tpàntino 
cese vivllima la discussione. A parte p l ? l f t f 4 ^ ' : 

• palaazo di cit tà. 
F u bat tuta la generale per U guardia 

o i t tad ioa , e l ' o r l i n e , almeno provvisd-
; r iamente , fa con fatica ristabilito. 
j : »;f-.^LoÌ i tesw giornale ha il ^seguente 1 

mspacoio da Berna, 2 febbraio: 
I prasaiani approfittano dell* arm'stìrJo 

per fare enormi trasporti oooiro Bs fjrt. 
Altre troppe' attraversano l 'Alstz a. Bel-S 
fjrt ò bombardato continaamante, 

— Da Bejfort, 30 gennatp̂ ,s§tìy|?na, 
^.JfM^' Vnip- d^Angusta: 

; l ) jpo ohe la guarnigiooo di B«lfort 
ebbe p ^ r d u t ^ o g p i speranza, ,4|,^S88^r^^ 
BocJorsa dA.Boarb^k i , la sua primiera 
energia si * notevolmente dimiinultat^J 

Bue'( iooret i per cbnvoeaeiòne'di col-
legi elettorali. ,' i 

Un regio decretò che aufo^iziaia 'Sov 
cietà Anonima denominata Banca popo­
lare di Como. 

Una s t r ie di disposizioni ne l personale 
delle intendenze di finanza; 
- U n a selle dìVxJìspoaizlon^ né! perso-
naie glndizia^io. 

G. B . MatUoH, presidènte, —•.: Giacomo 
dot tor 'Magar t ì t to ._~.Mvise dottor Duso 
M à s i n . — Andrea avv. Geoldo. — G. B . 
Saooardo.—H Angelo Lorenzoni. — An­
tonio do tt . Brusòliil.--•:Aieaaandro Ettore 
conte S. Bonifacio, ciissi'ere ffco«o»io. 
s IX."^ l i l s t a . Gslls ofiiarte rsooolta al 

banco dei aignori Frfinoesco R.izz6tti e 
ÌGK p̂ ^ dall ' inondazione di 
R o m a . - , , , •• i-%ii-; ./• 

^'am.Viterbì aÌIo'splrìfo'Sa«to ;L, 
Luzzato e Bina , . . , . » 
:G..B.:'^iI^rMatl^fìK . , ,. » 
, • • L ' j ^ , 

Antonio Sbalfo. . , . . . » 
Grsiib'MbVeilo . . '. , , » 

j j 

. . . . . . . . > • M f i Z . . , - ; . . . ; . .••. . •. -. 
Frate i ìpDlr 'ZlW ''^~4^Ì^;É:-'I^U'^.,PI 
Fertìinaodo Rol)arÌi . ' . . , ' > 
PairùigUa Hel l ina ìn! : . . . . » 

5.-
4. 
2.-

10.-
2. 
2 . 
4.-
3 . 
5.-
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p^QXi^oia,dl.yiQenzaà^d'origln^U(||)^ 
: Sono-pìcpoU indl^ljji uni" grandpjenr,, 

denzt'ria quale sì palesa ora^^oontempo-
raneamente Sull'Adige o 8ul)a Mpsella;, 
si devono restituire alla Germania vit 
toriosa tutti i/territori, che nel corso dei 
S0Ci;lj ,le hanno potuto appartenere. B il 
tQodoi Gelì^ikaìQ^ l ' a u t o M , , d ^ n R Ì » 

'-i 

iì^. 

%-^^-'.: -

coloro che oarlano contro Dersstfi-' 0̂ â :# n^iori^»^ che df vé^ir^^ oapnoni dei f^i||nf^n,f*nno fuoco â  

ma, e Cfte lOWO mal tatto lô to co. ^ j ^ i ^ imprendo a distrerà Itî îÉ âimolto, e V1.4TO farai sentirti» gran 
"^Wl^tl^'^f^^ Ì>rt4::delli .no^am tedes.hr é^rnm SrvWervdurigdpgilda te 
che le obbieziOBi sollevate ieri a qaestpUgi jv?:(̂ oY^̂ âKo(sic), e,;t|nt(^perca- mesi l'a8fle%,,fiUspera che bs& p̂resto 
proposito dal lasquaiigo e da! Man-• minciare, dimostra intanto che.̂ ;||Éta'li» ne avremo la,,9apitolizipne,.,Kpmiat!Zio.'; 
Cini erano seri|̂ „e|̂ ^ ,̂pritayano'uip^^^ " """" ••----"-^'-^- • . — ...... 
,C{Ki$j(|§jrazipp. Xa |:ppmissloneĵ ;eî i| 
ministro •sl'%ffrettaronWfÌcontìscl'lo^^ 
e, mentre dicnr.rav£no solennemente 
che nel. loro concetto la libertà della 
discussio,ne non doveva essere in nes-
sy|..ipodo^ scemata 'dalle disposizioni, 
inlesè^^à'guarentireia '̂pérsbna del Pon­
tefice, non ebbero difficoltà ad ammet­
tere che là forma proposta potesse dar 
luogo £v qualche fqaJYpjg e bisognasse 
di maggior pr^ipaerllerclò iS'ifiP 
zione sospensiva'deironcir, Pisanelli fa 
assai opporluoa, dacché lasciò campo 
alia CommissioRo di ristu4iiir%l'argo­
mentô  e trovare «na liiuova redazione 
la qlaìé risponda meglio al coucelto 
generale, che ìnforóit la legge. 

«Si tratta, in sostanza, d'i stabilire 
Dettamente fio dove un disGorso.,â ttQa 

/ scritto, che abbia per argom§4|pJI Pon­
tefice 0 le sue aliritmzioni è i suoi atti, 
restì nei limiti della dis'̂ u.̂ siqpe, fa 
quale deve essere sempre libèrièàima, 
e dove n'esca è diVetìti tidaclfésa alla 
persona d̂ I'̂ ^Pontefice. L'indagine sistema di Qtjtha. 

PRESIDHWZA. B I # M U B R X 

SédM^M'^ féòbraiQ 
Realità è aperta alle ore 3 colle So 

litoff(^aìaÌte •;••• 'iiiii 
j Si apjjrovano senza, dÌson^sÌònà^i;tBé-
guenti iMVoget t l ;l|illeggè :, 

1. DìspofllzioDe par 4f j/J îsaosaiono; del-
iympoBta èurfibbriBfiti nel i871, l^àel-
iî Jfflposta prediaìe'nél'oompartimento Li^ 

fgare^^ Piemontese. 

; 

' . • I . 

ft9»r«!il|t^i^ « qa?ate regioni-ili bom-
M?Ì*?3.^stae6guÌMK|. BaJ&rt deve di-
.;f^^« »"* P9^^ntia*Jma |0e!zrd |^^^^-
fici^, nell'Alsazia contro la Franois^ì per­
ciò OQyohebmoiposs,bili]Qtìate di non dì-
atruggarla tolalmfote colle nostre pallé!̂  
Sarebbe deaideribiloche l'armistizio .aì: 
estendesse anche nei dipartimenti della 

eoli ora oitsti;/riportaodi? un verso di j Costa d' O '̂p, del Giura e dell'Aftp HeflP 
Goiho, ohe suo»;».;,. '. . • 
Bist du tiic^t u>illiffy^j'auch*tch Qewaltf 
il cli8jti;iadottpfin? italiano, vorrebbe di 
re: o maogìa questa minestra, o ŝ Uji, 
questa finestra. , ^ 

Qaestii;:^ infatti j l sistema, oonj^l si 

^ W Ì I T - -

n^'' 
^ i . t i V 
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chò davvero mi par^iSi isia sp*:rao già 
tr^oppo sangue d'Ambo'^lli parti i o ' qua 
sta terr^t^ilo g n e r r i . 
. GEUE^A^NIA^,^, . - Sprìvono^da Ber , 
lìn^^lWoipjViJone" \ .' 

Garibaldi 'à stato i l ' solo ohe abbia 
inaag t ì r a^ l i i inóvo impero tedesco, del j faltó ipdietrpggiare i^oor^Ker^^^^^ 
quale sjon ha to r to U sovrano 8'ìatì';plò 
aumentatore {Melirer), questo U modo, 
con cui l'Àisazia e la: Lorena devono 
aoóonciaràì a diyèntare ancera una volta 
tedesche. Che importano io teorie? òhe 
importa la storia? ohe importano le aspi­
razioni'nazÌo''nall? la Germauia d^ye es 
aero aumenfafa, e a obi non si prestf 
di 'bàon grado, al farà asssggisrtì il si 

ohe li abbia battuti, ;il),jijló: cui sia riu 
aoito prender loro una babdièra ! Quento 
gliene si ^sla^l^i'ii^^^cimmagìoar^el^: 
Si ò furiasi cóntro di,lui] e non su eosa 
si-teebbe per rìuaciî o ad ÌTQpa1Ì|̂ ^̂ ^ 
. Non^vincére', ci ò gifiinsupportsibìle', 

ma esaWe bsitutil D i filiti d i D j m né 
slpmW-lnfJriiiati dai giorn^i 
glesi. Neppiiré un btiilettino sògli avvé 
nimonti di quelle tre gi^rbatel 

b^lgi'ed ift? 

*2,^J?róroga del ' t lM^a st.bilito p<fr 
raffp»tìoameutó delle enfìteutìr nello'prò-
TÌncÌ8 "'Vènete fl Mpritovanàr' . 

àfbltvenziòWe'cH m di.Na-
pbìi"parl)if]^bnsioni degli impiegati àeV 
daalo consumo. , . . 

_Èri^re8t$|i^dÌsou83ÌQne, dell'articolo.;?; 
dello legge'BuIÌé-gusi:^,atJgia papali. 

Pat-èochl/oratòri combatto nò'èHr.òpò n-
'gènfmodifioazioni: al'niuov9,.artìcDlo della. 
Giunta in cui è dettocene l'attentato';: 

Wntró il Ponteflóà^^.;punito ooUo stessè 
p^ne stabilite per^ia^tfifóse ai'1(0. 

Sono''^nnnbzìate due liiterpèlUrize, una"' 
deironor. Macchi circa'la questione tu­
nisina, ed*vnn'altra dell'onori'Corte sugli 
ultimi disi^stri di alcuni legni delle ma­
rina na^lunale. 

Visconti'Venosta (ministro degli esteri) 
dìoe che rispouderà domani alla prima. 
^^ Acton (ministro della mai?ii^)|conf9r-
ma gli' ai-ènamenti delle navi Messina e 
Kò^V«rMoVóia crede bbo non al pe88?t 
•gett»r'bi«8Ìmo sopra la. marina perchè 
àceìnde'̂ ljflâ ^̂  caso cbe molto facil­
mente subcèdèrL^onòr; Corte sa ohe dèi 
futi possanoinJSi!i*ero,ed'''égli, uomo di 
guerra, nba'deYe'''''uCirBl a coloro olio, 
senza oonoscìérbdnè le-cose, giadicànò 
milo 'della marina italiana;' pèròMè av-
•viene qnalahe vstlta un caao ohe suoòedo' 
dovunque. 

L. 811,30 
_SoQo pregate quell(»^^p^o|o^cl||^bsnno 

X^^eùj^fie ài Ur^. offflr^.di.fCfllecJtara, 
j ^ ^ t o t e r pr68to,ri^||ei^|;^j{||^erafoa-
Jo, ai: poveri danpoggiati. 
.•î lj|R|ci»lcalofi(o accldente..-«.:.Nel^;lo-

'òalé'deitinato alla Scuola comunale fdm-
minilo'Jin, via Gl'gâ ^̂ ^ avvenuto un 
oiiso oho per buona sorte non ebbe fa-
n«sia oonsagusnze, ma ohe peraltro è 
botato a- g a u r r m apaViW-i r^ò l t e 
'fatì^ìùHo^p helW loro ftMiglié^ ; 

In Bègaito alle' intemperie'-delle 'Betti-
mane s'sbrso.qe/a'Uò tòiog^ nev'ej 
l'acqua infiltrata daF'tettoieidal-plano 
superiore avea danneggiato in modo il 
soffitto della stanza, dovo le ragazza si 
raccolgono por le lezioni, cbe ognuno 
avrebbe potuto aocertWi, fino dai primi 
giórni,^'del péritblf lìsìmìiiente dì vedere 
il'̂ sc'ffitto a cadere. Anzi f». maraviglia 
che non ne fossa dato avviso a ohi Sp'étta, 
é^obe ib peiideBza del '^ i iaM^iàr is róo 
non slsst pensato a supplire in qlalche 
modo con altro iòbàle. , 

Fatto è ohe ieri,al tòcco btjona parte 

A 

-Ì,rt...Ì. ^l .J 

dfli-'ioffi'tto pròòlbitò con fracasso, e non 
,b I _ -r . . , ' 

deva attribuirsi ohtì ad un osso forta^ 
nato se qualcuna della'cdùaànde non ne 
rimaBe ma'loonoir>. 

Se, cóme »bbÌsmo notato iuviRufa o c 
oasione, 1 prlvaiì trisourano gonsi^almente 
iabuona manutenzione delle ìòvo oise, 
pndroòiBsimi, e tà'nto peggio per esèi; 
'ma trattandosi di wlòcale destinato alle 
BÒKÒl6,i;!iq,:ad altro ufficio pubblico ò in-
dfspensabiìo una maggiora sorveglianaa. 

La famì<;Ue mandano^ ji ragjmi alle 
scuole non già perchè ritornino ii cas* 
coUa testa' fL'aoaBflata, ma porche vi ri* 
olvano educazione ed istruTiione. 
': F i s t i o suiiftopato, — L'altro giorni 
venne ricoverato all'Olfitale un conta-

http://tedes.hr
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dìno poflsidotitè, cKo sblW fuori di Porta 
'CodiJnnga, o ohe fu bratalment© baato-
nato alla testa a alle garr-bi?, nientemeno 
a orrore a penaarlò, cho dsl proprio 

L*interesse fomite dì tanti deli t t i , a-
vea mosse ÌBUUQ furie quel figlio sool-
lerato per avere 11 psdre fatta oessìone 
dei pròprii beni al fr«tello. ' '. • 

I s n ì l o snÀNcheratfo. ~-- A Jempi 
antiobi gli uomini fra la altra oostuman 
se aveano anche quella di onorare in 
giorni determinati taìàna delle lóro di* 
vinità con giuochi, banchetti e danze, o 
ohi per pooi) abbia sfogHato i l libro della 
mitologia oonoaoo la storia delle feste 
saiumàii e lupefcaìi, dove del reato si 
ballava con oerts foggiia impossibile ad 
adottarsi nella società moderna senza 
provocare il flaimondo. É iì trionfo della 
modestia in favore dei tempi attuali, nb-
benohè Ì maligoì vi scorgano un otloolo 
prudente della nostra Glasse di danza­
tori, ì quaii, visto^ii deperir della razza, 
comprometterebbero le loro oorquiate mo­
strandosi e bjdlacdo oome si usava una 
volta. 

i-,;ij;!itó 
oortfl'sl òhe prendiite^aUà lettera cgni 

Aé 
lamento del o r o n I s t a , T ^ r prego anzi dì; 
non farne applicazione jsablnta alU fa ì t | | 
di ieri sera, dov'ebbi motÌVq|^;4* P ^ s a r 
lietamente alcnne ore : anchó,«d**noMe'' 
Stampo non ò affatto perduto del giova 
notti allegri e di buon genere,,a.in ogal-
0880 ci siete voi che supplite a tutto 
©olle vostre gr* zie, colla i'ila vostra pre­
senza. 

P e r quanto .vi ho dottò non si tratta 
di ossi partioolari, ma di una malattia 
della quale soffrono quasi tutte le 30-
oietà aU'epooa presetite: manca tsSoai-
ma! il buon u'J3ora, nò voglio entì^e'rar-
vene le cause, e svolgere qui un vero 
argomento di tristezza, ora che ikivéoè^ 
devo parlarvi doìla ffiSta, -

Se non riusci animata cóme ntìgli al­
tri anni, tuttavia non i=sl: può dira che 
fjfisa molto saarso il numero delle per­
sone intervanute, fra le quali si oonta-
vano circa 2ÒÓ signoro. 

In generale ho notato nn qualolia mi 
gìinramento nel bnon gusto dello tolUet-
tes, e mi compiaccio aopratutto di nn 
certo grado di moderazione, non tanto 

'••^& quio, gettatelo apietatifflente sul faéòg^ 
e.àttendeto por qaàhtòjprima il mio atto 
^pnt | : ia |on6. 
^ Pi-èsiUo d i l ' I r e 

• i i . ,T ' ' i , r , ! ! - i j : 

EJOO l 

. t febbràio 
^̂ ,v Siamo assicurati essere ; state fatte 
istanze al quanier gefìeràle prusslaf^ 
perchè si lascino libere le comunifca-.lltflnd. B? 77 57 72 

Qj^SiOS 2 i 0 i 
H ^ I à ^ Bi^mSfi 30 26 26 , , „ „,., „.,.-, , . , zioni per laipùstaeDeltelegrafo,pren-,, 

ijumeri.dt le Obbigazioni del ; Prestito,;*, i .̂ ^ 4.̂ #4'̂ r̂s',..t'Pft•p^^ •^«^ : .. l'î i 11 i*. J:W ;*^-*-»ra lâ pr'̂ 'caDzione.iJiescludere 
a prem!l:,delU a tà di Firanza òhe vin- . . . " w » ^ . - •.•^.^^Ì-.^'^-Y-- -'"-^ r 

liiggellate ed i telegramma 

m 

; « i 

Obb'ig.K. 
i 9 '̂ ^O 
4,015 

. 83,563 
/I4,yd0 

ObblÌR. N, 
86,347, \ 

: 88,954 • 
iQ,4.4.26 
113.040 

Lire, 
lOÓO 
lOOO 
1000 
1000 

pre 
:̂ |i?ô Ìlppfmli :m ;̂ggior(.jael 
^iMi^jìone che oliba luogo. iK*^ febbraio 
norronte: 

Lire 
4Ò OOO 

2 000 
2,000 
1,000 

' l^CB-rovla de l l ' Alta I t a l i a . —̂ 
Nairocoasidne della Hsra di vini ohe si 
terrà a-Torino durante il carnovfle, la 
Direziono dello ferrovie dGll'Alta Italia,, 
ha decìso »lonno riduzioni nei prezzi di 
trasfojto. H|..,pure stabiliio dello rldn-
zioni por ìa'fiara dei prodotiì Agrari od 
industriali ohe avrà luogo a Firenze. . 

le lettere si 
itf cifra. ; 

E notevole che il governò di'Parigi 
debba confessare di non aver la cifra 

I'' 

•Si? 

greatito o a z i M i r s S Ifa ,82 05 
Obbligazioni regìa talitìcchi 467 
^ioni regÌrtflBaìÌ!mi^.677 
àtBàn%:iN«x. dffllR. du i . 23̂ ,40 
Astoni (irido ierrate mt»i\ 328 50 328 
tJbM'g.a» » > 178 

%\ 

. — ' - ' : . - - . " • . 

per corrispon|ere con le autorità « ^ ^ J l i ^ ^ n i .c.lt.«sUoìS 1f 15 7905 
paese; Ciò rivela i est!;ema, djmcQlta. 
della sua 'SitU'àzìODéftìspetto alla Fran­
cia stessa, nel momento ìtì cui dèbbesi\ 
cotnjìiere l'alto più importante da cui" 
possono dipendere le soiHi de'la na-̂  
:Zip '̂te!ezionej,cioò dei rappresenUnt̂ ^̂  
airAssemblea costituente. {Opinione) 

yjlS-:y>. 

SPETTACOLI 
r 

TEATUO CO?*CORDI. ̂  Si rappresenta 
Opera La Favorita mnsióa dei raae-

str(rDt|hizzètÌi :/:--•; Ore ̂ . 
_ TEATRO GAKÌRALDI. —* Circo eque 

Ma non è c'ò oho il cronista voleva ' onme sarebbe desldersbile, in 'qneì le ^U \^Si^W\EnrÌC0.'Fàm&, Ràpprcséntazio 
ne — Ore 7 li2. dirvi, lettrici cortesi, poiché a vci si ri- ramidsU, ed esotióhe aoconclatare, ohe 

volgono spaoialmonta lo sue parole, a riducono la toatollna disiUa. donna alia 
voi ehe dtfpJudato ancora d»lPfeltra metà f^rma di castello, a cui non miiìoòaao 
del genere umano delle vostre legittime I che i merli, abbiamo invece perduto in 
rivendiftazioni, siete però sempre sovra- materia di code: non parlo in quelle' 
ne,noì,^regno della grazia, doÌ piaceri, .degli sbiti, ma in quelle a capelli, che 
deile fanze. in talune partono da sopra della testa, a 

Sa ho preso Tabbrìvo aoiì da lonta discendono fin oltre la cintura. Si ò in-
no fu samplioemente per dirvi ohe in vece guadagnato, mi pure, neirarmomà 
antioo si ballava e si stava allegri anche J dei cdori , a nella semplioiià"degli b*naH 
in ohies», mentre oggidì si corre ai ballii ! menti. Prendiamoli coma buorir Indizil e 
«eppnr vi , Si corre, 'più per* f ;r pompa 
di nn gioiello, di nn nastro, di uoa stcf^ 
fa, che per ueroare fra gli animati vor­
tici ctelfa danza nn soUiavo lecito edo:-: 

nnila più. , . / 
Ora ohe in brevi p r o l e vi ho fatto^ 

coma l ' inventario generala dèila''riaòda.i 
per il pooo ohe no posso dira, sarete 

nesto alle tanta amarezza della vita, e firse onricsa di sapere <9 fraramezzo ,»; 
aprir l 'animoia-quslla dtloi oapanaionl, t&nÌ;ì''oggittl"6sservàb11Ì"qnalóuno m^ 

bla partlaòìfrmAnta Qolj[)ito. 
Non molti , ma qnàUnno s i : mV^par? 

a quei gentili ricambi di simpatìa, che 
in una nette raddoppiano;l'eai8tènz». Ma 

W-----se voi mi direte: I E forse tutta nostra vero diBtin'gnérsl fra la'^altra due toilet-
la colpa?» io son pronto a rendervi gin- tea, dove?U|iy«6^era oòmblriatff'iiir 
Stiiia,^0;;vi dico <no »,;-GlÌ «omiùì olie' gunzii ;4! una oon vesta di faiUé:^oaBa 
ai vintane della famosa costa d'Adamo sflgàloi panier o J5M^ di egnale JÌtófiFa 
da |Oni Slete usote, e ohe ancora pròli* a colora oon guarniziona in bianco di 
cane corno un VangeÌc^'cK''^'l''aomo fa finirlotti^-^iiii/goìfliìi i^^ a doppio 
la dono», non fanno pr"nnìÌraivvero1i l-Ìs l Ì i^fP in 

fi / t > • ) - -

j8|fòl)braip , 
A\-iaosaC'dì vero di .patteTft 

- . - i - ^ v ^ ^•, 

.ù^^i^U-: 

Tempo medio di Padova, 
• ^ ore ltì(iPl4iS,,25,2 , 

Temp .̂'; mèdio diRoiQia or« 12 m.i I6 i .52,3 

, n&^gaiU ftU'Alttiss%,.,j|l m^ '17 d£Ì .«tifile»}, 
iiai^dtim. S0,7 dwl l ì v S o ued lo dol ma?». 

V, 3 
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DISPAOOI ELETTRIGI 
. ^ . 1 

^Agen^a Stefani) 

BORDEAUX, Sî — Sttfano Arago 
è giunto a Bordeaux. 

UD dispaccio da Vierzon del 5 del 
gfineraìe comandante il 2B° corpo anr-, 
b̂uncìa. che conformèmèiite alla con-̂  

L'ufficio dell'Agenzia Principale'della 
Società Mutua Reale contro le ihalat-
tie^ î mortalità del, Bestiame,,,|appre-
sentata da;g.Ualiaratiì dott. Ferdinanda, 
è%a a S:]ÌtMfèle N. 235G 

=;j]:'-,i;ui. ^•^^^^^è^^^^ì^'^^^:.; 

'aifìtiarsi 
^1 1 

i 

!fiK: 

pel 1. marzo correntfi,,Jl Caffo al Ge­
nio con Bie'ìardo in Piazza Unità dlta-

'''L'à'jiplicàbté si rivolga al negozio 
,. ,, .,, . . . . j . . ^Fratelli Sa^guiretti a Sant'Apollonìai 

venzione di Versailles, sgomberò 1 di- Uju^e^^ ^ C-69 
partimenti dol Loir ̂ let? Clier̂  
dietro Vierzon, che deve restare ter--/ 
reno nentrale. tìlfgenerale dice: Ifìmdl 
yitnento chrcì'^Sglie la lihe^ dff iSffi 
et Cher seuza còtìibittìmihto e che; 
spinse il nemico a 20 leghe più al sud 
è àeplo/a île ̂  mpralmeâ  
mente. '' 

ttarvennto un' 

'1 

^, 

fr 

» : :'.t--. 

! • '> ' . n^: ©febbràio Oro 
Qia. 

e -

Barometro a O**—- mill. 
Termometro centigr. 
Dirazione del .vento 
Stato" dèi cielo 

Ora 
p.'4 

Ore 

;̂;_n̂  

l̂ r 

m 

7647 761.4 759,7 

tS^6t5%4f4»,2. 

y nu­
volo 

^. -

t Sp2 

nu­
volo 

; « 

ir' 

nes, 
nn-
volo 

-.;-''• i-fi- .••-

Dal mezzodì der 6 a r mezzodì d e l 7 
' ' L : ' ' ^ r I ' 

Temperatura massima «==» + S'-S 
.»>.' minima «=a.T^̂ ,0%4 

per rènderla [iù amabile, più gàia, per faille a fondo bianoo/apà'rsò:[j8é non er-f 
cÉit la donna pSÌ»''* sua volta' vantarsi, ' ro, di fl^jrellihi, conpam'ef lilla in seta, 
che tutto quanto possieda dì spirito e di 1 e a^ Busto guarnizione dello stesso oolòy 
grazia è" tutta roba sua, dfve"'^!* uomo I re r^iquattro g i r i ' d f bella perU 
entra proprio per nul la , se pur fjoa h a t d i bnW'gnsto^^^^^ il costume alla 
d'¥òpo egli flte88o d ' imparar daìia don Enrioojljy,. di'una signora, in velluto nero 
na quaiche cosa. In giornata se non spro- } e I tarnizirnel iarosa ' : bella parimèntinna 

•politano di pohiioa la maggtur parte de - ! *̂ 611etta deF giórno •|n'veirutói nerOiOPn' 
gif nomini senno appena aprire la boooa, graziosa aÉoonbtàtbWsnlàa^ 
0 r»prono quando farebbero maglio a ' dì fiorì a lievi raihi cadenti sulla spallai 
tenerla éhiusi-j 0 si riissagnano a joo«ar«, • ~Ì^|mino in pa'rtioblaritii quelle^^^ohè al 
Oh'ì l posara ò il ,ncstro b r t e 1 G-me vo- mom^ehto mi' ricorrono alla memòria, m i ' 
lete rimproverare la donna sé nun ri^ • potrér 'd ì re^ di p a rfco ilio costuma 
scaldano 11: dialogo con delle carliticli? ziani iodos's»'ti''^razioaainente, rammen-" 

Al vègliene di ieri af-flora nelle s^le tare due bella pe8àatrìÒlì-*dnf'"fìb^^^ 
Pa^dròcohi una graziosa mascherina, che una TÌsfa%ontadÌnélla, e molto altre .ohe 
Parlava distintsnienteir^^anoesfi, insieme sWi rv t t e i ^ ' t u l tk -^ l à - l t ì rog^ 

v|:tmoltl elogi por lo toilettes delie si 
gnore, e per Tandsmento generale della 
lesta, mi d icev i : «G'est dommaga qu' il 
aVy I pss da fino/» Difatti à il brio 
che minoa generalmenta nei ne stri r i ­
trovi; quella certa disppsizionò, degli ani-
EDÌ, che non è nna pazza al legri i , ma 
«he raccoglie un motto, una parola, a ne 
U oggetto di lieti discorsi, e si trasfonde 
dall'u 

• • L I 

ULTIME NOTIZIE 

ELEZIONI POLITICHE 
del 5 febbraio. 

:<^mÈkMm ^mnM l^S, bal­
lottaggio. 

Garfagnana, Morelli CarlóV voti 32 
Mllòtt^iió, 

< TOLONE, S. - . _ . , _ , . 
gravissimo accidente sulla ferrovia pres­
so Saint Nazaire. Prese fuoco un va-
gpne carico di polvere: p||§ccfc|i va­
goni di viaggiatori andarono in pezzi;̂  
'ci furono circa 60 morti.elOOfiferitì. 

LIONE, 5 ftSffi). ^ i l Prefètto passò 
in rinsta 10 mila Alsaziani e Loreoesi 
organizzati In J r | legioni con 14 canr, 
;fV f̂li.:eĵ âlÌê a.̂ ^̂ ^ numerosa 
lì acclamava. Furono prorltinciati/̂  dî  
scorsi. ; 

1 Prussiani occuparono stamane LODS 

:l 

•'É 

'<^ - • ^ • i ' , - ; ; ^ ^ ^ . : '-r.\-'.' ':•}..',- ! • * • - ! f v . 1;' 

tóflMK'..:;:i;v.i<'* m-:% 

al momento deUe cene furono Ue.^ato le 
misonera. 
4 X a f<;8ta^^'ptiedétte ordì n aliasi mandai 
p^rìnoìpió'alla fine, a 4?5 4*^^®- "̂  P'?? 
trassero ben r e f òlata^, ai; saiìza'la oonfii| 
aiona tanto frequenta, fino a siamahe 
Rl l e : , 0 ' i 2 : • :,• : . ;„• • ,, ._̂^̂^ 
; Furono poi gustati ànohd da oolóro"chei 
lon meoarono la gamba gli eocallenti no 

e Lesauniers,, ' 
JORiplJX, ^ , ^ Stamane sono ar-i 

rivati qui Pelletan, Garnier Page? ed 
Emanuele Arago. Un pròclanSa* dèlf ré-' 
fet® aellà' GifÒ raccomanda alla 
popolazione di non lasciar co tn?rome|;̂  
tere la sua buona riputazione / nelle 
riunioni-l^il carattere delle pubbliche 
dimostrazioni da uòmini sconoséiiiti a • 
B6rdéaÌ3x, sconosciuti alla democrazia 

F i r i l ^ j ^ l ^ m i piut- <qSW^ sospetti. Consìglî  Ji,pf>pgja-
tosto insistenti che, visto 1'atteggiarsi : ^'^'^^'^Ute^tRr^lo, dalle elezi(3̂ i 
della Camera, il ministero fosse per | ^̂  favore della repubblica e della'di-. 
rUirare la legge sulle guarentigia papali, j ^̂ ^̂  nazionale .e ;dij.ffldire di coloro 

che parlano dì un Comitato dì salate 
pubblica. 

sda smentisce la notizia della Gazzetta 

^m^< a 

,,SL assicura, che domani sarà presene 
tato ài bancb'yella Presiderizà-al̂ con-̂  

'•j-i.-^'i-Ur::'. 

troprogetto ' degli onorevoli Peruzzi, 
MÌd|ffi|ecc.ysopra^unaprtede^ 
legge delle garanzie. Essendo esso già ' ""̂ '''•̂ '̂ ''̂ '-''"̂ ^̂ ^̂ ^̂  - •-̂••̂•̂  

/ 2) Estrattodi un artieòlb dello «St'^cie» 
latePÀrigi. 
«rioomi>enza ben meritata di 1?5,000 fìp. 

«duttore Livingstop per le importanti 
nsqoport.eda luì fatte„in Africa. Questo 
«oelebre esploratore, che ha passato se-
»diox anni tra gì* indigeni della parte 
S>:;Òocidentàlo^di questo paese' '(Angola), 
»ha nomnnioato alla Società Reale? into-
« ressantissimìtVvónriòalaàimi ' ràggùàèll 
<sopra le eondizionì morali.e; fisiche di 
:* queste popolazioni fortunata, e favbrite 
.«dalla natura. Nutrendosi delia più ba-
fcneflci pianta del.salubre.loro sùòlò^i-
« la Revalenta » (premiata aU'Espoaizionb 
,^di Jupya: York .nel, 185^),: esSei'̂ godono 
> di una ipérfetta esenzione dai mali p-iù 
Xterribili all' umanità; ...la iConsunzione' 
» (tisi), tosso, asma, indigestioni, g* strita, 
..,4,gastralgia, panerò, stitichezza*:è.i:mall 
«di nervi, sono' ad assi bbnipiiitamenta 
«ignoiiU|fBarry, DuBarry^^^o. . Svia 
Oporto e;34 via Provvidori?frTorino. — 
jLa'Soatola del paso di ItS libbra fr. 2501 
:^aibbra;f^\4 50;:v2;'libbré teStBìibbra^ 
fr,;1750j IS libbre fr,J6: 24jibbre fr. 05-

Polvere ed in Tavolette agli stessi prezzi, 
dà l'appetito, la ,digestiorie'*^bon bbàn 
sonno, forza dei nervi, dei polmoni, dei 
sistema.muscqlpifl,;,aUQi6nto squisito'nH^' 
tritivo tra vòlte" più e'a la carne, for-
lifioa„lp stomaco, il petto, l'nervi e» le 
carni. (Brevettata da S.M. la Regina 

«d'Inghilterra).-^ Yederff il nostro Àn-
nnnzio. ; 
•̂̂  DBPpSITUrr JPad,ova : Roberti, Znneaìi 
Pianori e Mauro, Gavazzani farm, rr^èPof'" 
denone : HovigUo, farm. Varasehmi—* 

,portogruarò.:^|A.. Malipiori ' farm: :--; ^ Ro 
Vigo: A. Diego, 9. Caffagnoii — Troviiic, 
EUero.già tannini , Zanetti — TolmézxjV 
Gius. ChìU8aÌton.,rr:0Udin^);A;^^ 
Commossa t f^^pnez ia rPonoiVStaacsns 
Zampironi, Beìlinato, Agenzia, Coatantia-
rt<^mm.£m^oQBOf?..J>&son, Adrì^uo 
Fr in i i , Cesare Beggìatto — Vicenzar 
Luigi Maio4(^,„BolU,"0 Valeri —;^Vit|orio-
Cenoda: L. Màrcbetti farm,,,-—'B^sààb: 
Luigi., j |abrìs di Baldassarb"::^, Belluag: 
B. Fórbèilini - - Poltra : Nicolò Dall'Arra! 
| - LegnagQ,; ya l e r i — Mantova: f^DaìU 
Chiara farai: reale — Oderzo !'i:i.iCihorJii, 

^ r / ; i i « r ^ . w V . p , L . . V '••i^^'^'-'niì^l J 1 ^ _ - r 

ltoMtó^^:.tórede f̂ilìg^^erri iinme;: 
4iatppi|t|,di3tribu»|/m/ta,.i^^^ 

Sassonia ad Antònelli in favore della 
Principessa Reale d'Italia. 

BERLIW, 6. —-U Gazzetta della 
Air ordìnC^deFgiorno deLiXòmitatô ^Gìrocfl. conferma ch& la Conferenza di 

i;: domani stanno la "legge per T ap- Londra sciolse tutti punii essenziali. La 
I provazione delle due Convenzioni fra il stessa Ga^^zetta smentisce che lo Czar 

dsU'uao nel!' altro, investe le coppia dm- 'ballabili" eseguir con brìo Vd 'eiattozza i Governo italiano ed if tìovemo austro- ' abbia spedito air Imperatore Guglielmo 
zam r̂isosida l'ambiente p̂ ù ohe le s'ufa: setto laid^ezlona dal bravo W flg^.^ngarico%te^eggo .fondamentale per URaJetiera, raccqmandandogli modera-
*,i^.doppi«ri, a f* parere attimo fugace 1 Gaetano Ghloccbì. Fra | .mns!éma. tutto; ^ ^ j ^ . a . , n a r ì t t i m a . ^ ' r i ^ . f e f o D e neÌle COndi^^^^^ della pace. 

BORDEAUX,56. — Hassì ;da Parigr* 
pràclltìà"'dél | t ì ? » a T ' i ^ g ì l u i i'̂  '^"''"^^ 'f^''^ ^' venerdì piibblif 

uni lunga nòtte d'Inverno. Già il o ro - ! l^ena istrumentàto. óipiacquero ih parti-
nistfl, a oni pasa, sul dorso una serie ab r i °^l^^^'^ la MUanlììsime pòlclce, ma-
wsta tza lunga di quurts.me, e clie non > zuik» del aig. CaBSìó.oi, le poltke, 0 ma-
b« d'uopo di cipria per brizzohre la sua^*" ' ! ^^^ valzer de l Sigi M. Drlgo, od »Ì-
ohioma, rii?roduoe un tantino, *gli ooch' ! cani valzer del ^,y[^^,, ,.,^_,,•_.„.,-,,^:^^^/,,^ 
dal:pubÉiiioo, l 'uomo dal poeta : » - / f l « - j ' 1̂ *"! suo complessol*'esitb"de^^^^ 
datar tempori» ceti; m» coma caooeliarej >̂ ^'-^^^ augurio per quella cfe ai darà 
tutta le mamorU della eioviuezza.aUan-' '̂̂ '̂ *''̂ '*̂  ^* "^ îi voglio ripresentarmi a 

la le%.marUtima. . {idem) 
I giornali' francesi contengono un 

situazione. 
Lo ̂ pubblicheremo domani. 
Neppure oggi siamo in grado djaii-

np decreto che aggiorna le elezioni al­
l'Immonde lasciare agli elettori un mag­
gior tempo per concertarsi. 

• VIENNA, 

.V^.&'-i^iiSii 

q),,Li schaletrj dÌ:83.qompagnie,del di 
graoda espiar toré dal polo nord, John 

^ifranklin, peritici fame ucoaqtoUrfftnolti 
'sacchi, di oiobcbiatté- puro ó dr^óàcab, 
spno; terribili ,jà.mlde;nti prova oba ir 
cioocòlatto pùpo non contiene alcun 
prinoipip.puirmvo se non.yi si aggiunga 
la HevalfiRiil9.:tt|*abloa. GgU é pei 
ovviare a queati gravi difett,! e par as­
sicurare ad ogni iridi vidno,''ilv;̂ bdimeM't> 
del ciocQolatte sotto una forma sana e 
Jbenefioa, che si.pffré'rjjil ipubblibo la B c -
;va lcu ta a l cioécolai t tc (brevettata 
da Sua Maestà la Ramina d'Inghilterra) 
Du Barry è C. dì Londra, delizioso pro-
4ptto,kllU,PoJYero od in ^velette., Un kt-
lògramma di-' qaegta polvere alimenta 
.in9&U9,ob0 ia;:kUogr4mmi ,di cìogqoiatte 
paro, ed è perciò sotto ogni .rigiiarlo 
preferibile ad.edso—••'In polvere: ,sca­
tole di; l a t ta^ iF 12 i a z f e , m 2 50; S r 

nunziare che il servizio direlto postale ' cm/e pubb 
do, rotti 'il frano dai papà e delle mamme.iWi'^'^*^!!!^^^^^ senza prima essere e ' t è l ég ra f i co è s t a to ' 'H^ COn ' ratore Che 
e jaooìati p-r la prime volte nel maro : *'**^ '̂°"'̂ *t'* sopra un ,argomento che mi 
tamp.stoao della vita, sa ne gustava oun ; P® *̂ 

Hijrv^i 

più fuoco 1 pochi sp».s8t oh' e3sP%i «c-
oordt ? 

r ' i f ' 

M* fjrae la tristi vicende ch^ afflg-
gooo io questi lampi ogni anirao gMg l̂iie 
•Bì riparouaoQo msatameote a n c b e S u e 
;Ì3Ste dol CEruovUo, che qqiadi non p u 
flono hujoire o^ma nei tempi ord^nsrii. 

Ieri sera una masoherlna regalandomi 
geDÌilfflOLta un flonfetto, mi aggiunse; 
«i^(S«8 questo doido Lr t i pìA dcloa colle 
tlorjùt», e; gì dikgiiò. 

Io n c | ricordo di essere mài «tato a-
ma.ò' 'cl1la più bdUft metà del genera 

P̂ '̂igi" ,' I mìpjstero Potoki. lacarica it coote Ho-
L'armistizio non sombra finora aver, hewr t della formazione di un nuoto 

ayijto altro rî uU|to che di', approv?i—'̂ ^̂ ^ 
gionàré la graade^metropolij la t̂[uale j Sonrqùindì [nominati: Hòiilrfwlrt 
se non rpiù assediata,, si|*pòtrebbè alla presidenza e alMnlerno, Hibieti-
quasì dire prigioniera dì guerra, ninno |ner alla giystizia, S;hsefh al commer-
potendo uscirne senza permesso e niurio ; pip e all'agricotora, Trizek àr paUQ,jd 

___^ ua;aaoj ma se c.ntro le mia intenzioni 1 entrarvi, cqo questa circostaiiza â jgra- istruzione, Holzeghan alle finanze; il; 
D'altronde non desidoro/mie î uriol': ^̂  .̂"'̂ ^ '̂̂ ^^^^ *i"*̂ '̂ «̂̂ *̂ *̂»''̂  P"̂ «̂ ^̂  Che la corrispondenza [er pallone'generale Scholl alia difesa del paese. 

j giudicarmi tale *uoha da questo stirolo. ! ̂  %{^X^ vietata 
• i ' BÒRTOLAMKO MoscHiK; gorento res^ons ' 

Barry e 0 , S,, via Opurto e 34 via P.oYr. 
videnz*,.Torìo0.f^d'in^.rpvini)i&f^^^ 
i ra gliori furmaoirfti e droghitìrì, 

vSì. vendono in Padova dalle farmacia 
Rijber.ti F'^rdiuHndo, .alla .farmacia a i -
'Università, Gaspanni, ' Ziuintìtii, ed al 

magazi^lfio.tii;;, droghe Pianerì è Mauro — 
S:Vicenza, farm ,ola. V à l è r i T à r o v S o — 
;^0A5«np, FatjxM.o B:ii'l^%4)irQ.,r" Mira 
RóbeptvFer linariflo —i?oi''2Vo,t!a8'a;;r':0, 
0 pìe^o, ~ Lemago, yd,[^i:\:^ T'^vù^i, 

J^ne t t ike .Zaaìaì " Ìlc(a'À, aìia^'fii'mkò 
e d^'ogheria di Oomi^iiico Paulucui -r-
Madia, alla farmacia Bìsaglia e néìlé 
driuuipali farmacie dei Voneio. 

•DtJìfari&»,^T^«awuMrij*ja*i^B3to^ 
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EDITTO 

ita erasìone del proo. verbalfl 14 di-
còttibro p. p. N. SOQ-l assonto in concorso 
del-:s!g. Gaetano Do Oàsteìlb^aì̂ ^ Padova 
qu3Ì curatore dell'interdetto Ginseppe 
Soalvìn ai di RlVèUa, Q'd àmm|i.istratore. 
della di esso sostanza, ed in appendiceal-
rsditto 19:>,p..novembrè,4SH7iig8. 

SI rondo noto & tutti quelli cha avervi 
pos-tono ihiéfèasà'ohQ pa la if^sinuazipne, 
dèlie rispettive pretbso creditorie rosta! 
fiaittmuSìeffra a ld i I p: T.marKo ore 
9 fiiit, in' cni sarà a d mostrarsi là 8o-
Slatenza del rispettivo cpsdito, e perde* 
veniro iii tìoncorso del car&tov^ alla li-
flaidazione d^Ua sostansa deirioterdetto. 

Si pnbbllelifpW tre volte sucléasivo 
nel gioinftle«JL.Padova ed in: quello di 
Tlovìgo,e:%ftmg|a nei soliti lunghi. ' 

Dalia Ri Pretura • 
Monselìce.Sl gennaio 1871 

, Il R. Pretore ; 
FERRARI 

L i PRESIDENZA DEL 
h • -1 ^ ^ V " •,' 

. J ^ ' -^"^M+.TrtJT 

OTTOVILLE 
'} l.u 

^'- EsséiidtìMndi^pénisflfcìlè'la e9s:zionò''aslla't^ •-jropoflta nal PrèYenUya; 
dolio scorso anno 1870 approv-ta dall'Assemblea degl'itteroasHti in q-ioEto Con­
sorzio ̂ ttbù tasi ii I- Ago8tdfl870, .onda Boddigfare i debiti pra?entivatìi rimioti 
insoluti, relativi a lavori "ésaguiti, ed a rate Hcadute, vene q*iesta imposta nel 
^pturo, m e s g ^ f e t o i o _nelle,misur^,.^sop q u 9 Ì « 1 i i ; ' f pf]gi||^^,di asciu-

NON nm MEDICINE 
V U DEWXiÒiÀ FARINA IGlliNlCA 

ARAB 

Capdeó.^ì l-quale t ieno IÌÌÌBUO ufficio aperto, in ,Padova.pr 'ssso l 'Uiiiversità. 

l)tJ BARRY DI LONDRA 
Gmriste ra(VìcaìmculG le cattive dig^^slionj (dispepsie), gastriti, nevralgie, ititichcaM abituale^ 

^ '̂cfi)%oidÌ» glàndii!èVvcrtloaliti#>ftlpìLa?^ gonficMa, capogiro, lufoUmemo •d'orécchi, 
^̂ cicIUii iiiluila, tìmicratiiaj naiisfìc e vodiiti dopo pasip ed la (cmpo dì gravidanza, dolori, mjflcaze, 

'granelli; spaiimlfcàinfì^mp di stomaco o degli altri viaccri} pgni disorjJine.Jel fegaU^ 
membiahc mueosà'Fb insonnia, tosse, opprRssionc, asma, catarrè, bronchite, tisi Cconsùriziònc), 

Onde^fa^dlita^^M còiitrìbUBnti iL:.pàgàm^ntr>!r¥ù^ legale commesso si pr^^^:^5p^^"'"?"fìf^'""^'^^nr'^^'V^/^^^ 
.torMd aBigerMn . a M e g l ì ^ l t ì . ! g i o | 4 - « ! Ì ^ ^ ^ 

bùotii muHCoire Bòdez«fl"d̂ ^̂ ^̂ ^ di fovzcr 
ìiS^yEc'inojnizm SO v '̂̂ o i/ ffuo prezzo in altri rimedi a ìiiiirisca megtìo che la carne, facendo dunque 

Cum, n. 68,184: ""^^^ I^tiiàtS (circondario^^ Mondovì), 24 ottobre 1886, 
Lti posso assicurare che da due. anni .'.usando anesta meraTigìiosa R e v t ^ l e i & t a t 

" T I ÌJr?tò>^ - . 

î̂ tfr în 

?[iv;;̂ -̂̂ ^vp^ ;̂ . A .- ̂  

r TMSMUTÀTORE 
'̂  ; ^ deV Chimico ^ 

Con qKeisto preparato si tìnge con 
ail^gplare facilità,e,senza bisogno,_di 
favatare,i oàoeìUe )3àrba,in biondo, 
oastanp„|,nero d'pÌ>ftno, 

Esso'non òòntieÈe'Iòstanze cor-
Tusivo, come par ' troppo ò, l'uso 
^ S n n e , ed ha la facoltà drrinfre-
Bcare la ^oute e render morbida, 
lùoldà'iéjgbffloa là òapigliatnra. 

Una scatola completa dura 5 mesi 
e oò3ta Uro 4. 

Deposito in Padova presse la ditta 
GU!?RRA ANGELO, Piazza-.Univii - d'I-j 
talia, Ì2~6 

In V^ il giorno di. Giovedì 23 Febbraio 
la Viilaganserla nel eucceasivoypMrdi 24 dettò 

. In;Mthl5gald6nairLuiiem27^W!&' 
^In.yicenxa il martedì 28 Febbraio stosso ,.,.^.™ .. 

BpÙW la" soailenzà'^alla rata'l'EéàtttìH àseutSrà'lmoróiSl al psgai59^nto^;òo| 
metodo fìgoalea termini di X6i?ge. ,,, • / '̂  
• , Il prétìtritalaTyiso:Macho sia nòto ad ógni contribuente'sarà pubblicato nelle, 
ciità di Padova a Vicenza '^ '"''' " ' "' '-'' —^ . . . . - * . « . : n;.«„«i, 
di PàdoT̂ 8tuej.?Vi(lenza! 
giorni festivi inter 

iJaila PfQS 
n- ' Padova ;Hì 30.GQnna'o>;187l;.,, 

' ' . p PresideHti 
Co. PIER GIR. VEKIER - FRANO. GAiiPARi?Slr ALVISE dott . BIEGO- GIR. ANTONELLO 

: n Segretario P. NER!* 

stomaco è robusto 
arrimalati, facdo 

Tabella del carichi attribuHì;;a",cU^P^'^bacjno^,om^ 
per la sttindicata impesta. " • ! • 

^W-.f-iìi^^^-ì::^ • n - , ^_-^^^^ . ' 1 ^ 

^̂ N. dei 
SioÌFopnr 

darì 

L 

V- .̂ * >.- -' 
• r ^ 

^--.;-''^.i."l|;.-/" •-rr -^"••>-: ' --r-jiV-^ L --;s-^:^-f t -

3'' 
. • , . 

ÌM^^^-^^ 

Canaletto 

Saperfl-
Qie a mi­
sura loc. 

-•^ 4 

I Carlf3' (30 I 
Classe P«'" «"""t*" 

-."ì 

II, N i n a , , 

lU. : Bandizzà 

13338 

NOilAIIIBjR^RiE If ACISNE 
I l l a ^™)réria..l„:::SaÌ3he© !1 ^^^''4^- ^' °̂̂ °« «• carbonara 

Rumpezzanà 
Val dell'Oca , . . . . # 

PERIMETRI D'ASCIUGAMENTO 

alt) 
bassi 
vailivì^i 

« t f 

alti 
bassi . 

« t 

atti 
bassi .4 

ttLICen 

0 
0̂^ 

0 
ti 

I - -, 

f.:-n 

« • ' 

'•Sf;---

?^ 

^" 

- \ 

>. ^ 

l iCt tc re Ppc«cUfive di eccellenti 
serlttdH 'scélta; /ordinà1;é'li(;^o-

r,stillate da P. Fanfani, Il edizione . 

S t c l l i à n l P . Sul rinnovamento dulia 
fiLósofla positiva in Italia, Fir 
reijze 1871 . •'. . 1 . . . ^\4 

fcoKwl «•^Dttil'Oaio In Italia, libri 4^ 
:, Torino 1871, in 12, vói; I . •" .>3 

Rogrne&ta JJì'^WI'Manu^le. da cam-
i)agha a^uéb degli ufficiali d'ar-

,A!g[iejpìai'Torìq ,̂̂ lÈJ70:viQ< i6 . » 9 
T o m m a s e o I dòvè1*ì "e i diritti d'o­

gni buon italiano, Milano 1871, 
... in ; IS ^ .. •nfT^:i^rK-^''^^- : .;»^-3.5Q: 

TopcBIi CĴ . Scritti vari ordinati per 
..rcurfitrdiW^à-òIi, Milanonsrfóli 

Cavea n o G. Ĉo velie caiioajj;naole. , 
/ 'Obttlnoislòni; 'Milano' l87lT^1^giB0^ 

tBoida opHtìea d^gli Uffici comu-
, , . . iài i pérk^ìiutela déit:dimti:d'aa^ : 
^; tore sulle rappreseatazioni tea-

^-::^-?tran„Mi,anó*a871.,-.' .;../..•,..!> ^^-^ 
lUfec«lil S^auvo 1 Dottrinari d'Ale-

;'i'màgna|T^ÌG,òn9id6raztoai istorìcjp , 
oritiohs stilla guerra franoò-prus-, 

,- ,^ftna,;.M,lano .187i-,̂ ..-..,L-*.'t>...3 .̂'̂ -
misocco dott. « • t)eì Cloroformio 

ediiaUrì mezzi aaestoaiaci, me- "' -' 
moria Inedita, Augiistà 1869.-» l 75 

€abcjsti*lul prof,,CJ,,Coinpflndìo di 
zoologia ed liuatomia comparata 
voLllI ed ultioiorVcrmi ed ìn­
fimi à^imKlii-Milano lb7i>T.̂ >^»^S 10 

Hongra Ci. Elementi di Diritto Ho-
" maao^'^nbzionr'preliì^inarl^To-

riao 1871, in 8, voL 1 . , V: » 5 — 
CiSf ega"» ' . • •Nosionì̂ ldl'- i^gronoiiifa' ^ ' 

ordinate secondo i programmi 
• Hffloiali degli istituii iòdustrialì . : 

con figure, Napoli 1870, S voi. » 6 50 
,|||0|^PÌnr^:^'^'COr8oi>Mi^ Geologia; ' " 
"'': U edìz. Milano 1871 fase. 1 e 2 » 1 20 
G»JCa''JB3BÌJ?..».'ll Còffl'nnè,,.B.,Io , 

stato Btudt politici e ammimstra-
• : tivi^-Ub. 4, Firenze^^lBTlpiii 18. 

VOLI . . . . . . . . . > 6 ~ 

VII. I IV. di Bandizsà 

•257 . Ì ; ^ ! 
161 — 

81 rr-. 

uQioa 
u n i c a . 0 

! • < + " 

rmpor.to 

Paifz. 

wH 
• ^ ' 

aU'ssini; io,: 

fi*? 

alti::; 
bassi :% 

^lti,;.';.'̂ i 
bassl'^fSt 

4995 
2360 
0607 

S53 
^355 

5062 
8945 

0710 
397<? 

3934 

9222 
I ' 

0241 
5:i5l 

2155 
309 

3400 

33 
Ug 
148 

lì 
9? 
92 

51 
23 

72 
Ift 

Totale 
• - . ^ ^ " ^ > • ^ r ^ 

re 

3819 

853 

616 
124 

m 
45 
94 
47 

51 
57 

3407 

SO 

^y^ik'.'è^l-'^-h-^ S**!.:/'. ^VPÌ>v)̂ J v ; • ( l l ' , ^^ • - i •M' 
. .Totale 4tv.L,,t;/ 932? 57 

95 

è 
74 

1 
88 
IO 
9^ 

^-
l'v 

11 
;) 

Bnccalaareato in tcatogìa- ed arciprete di Priiftetlo.' 
Ctim:fl,glil60., ... . TraprniiJSicifiaJ^^lllfliiriic^^^^ 

Da veiit'àniii mia moglie è stata assr^lita da un fortìsaimn atlacoo nervoso ;(i- hllioao; da otto-

aiinì pm dà wn..roi:to palpìtoTalfouore, e da slraovdiiiaii^ guiitìaziaj,tautg.giio uoij^poleva Iure un-

mrtì;'ì)btmò gibVarn-'ói'a tacèiìdo uso dolla vòstra K c v a l c n t f t A r a l B l c a u n , : ? c l t o giorni,spari­

la stia goiìdemì, dorme ttUic 3e i)oUi hìùcrc, faflo! sue luijglie passeggiate, e posso assHiurarvi cbe^ 

inrtìB'gi'urniicÌio;faùao della:VóUra'̂ dèii^ ' 
ATAKÌSIO LA BAUBSIU 

''^^"'''•''' \MpiUa|Vaî .Istria ;, , ., . 
I risulìati ottenuti coli'UBO della S i c v a l i c n t t a Bu Barry sono tórprendenli. 

...,:,:;,• , FxBD-KiAUSBHMaBM, medico del distretto. 
Cura n.ÌÌ,ÌÌé , Berlino, 6 ottobre 1856. 

Signore: Ho avuto da lungo tempo occasione,,di, osscryare sui malati ìa influenza sdlutai-c^^^ 
! B c v a l c n t U Du Bar^yròd i riauUallciVt'irtìvi/e ripara ottenuti, htfiirió'-giìi-^ 
:̂ ^8titìciilo la, mia buona opinione della «uà efficacia, e ,non esilerò a confermarla-in ofjiii occasione 
^^ciiessi^resètileràr v , Dottore'D'AMEWTisiN ; : , 

"^•" (Membro del Consiglio sanitavio Reale) 
..̂  La-sctttolfl del peso di,.ll4Mi ciiilo^ramma fr. 2.E)'0i-i li2 chil.Vfr. 4,S0; l ehìi. ,Tr. 8; 2 chìl. 

^ H i 2 ir. 17.S0; (> cbii: fi-. 36j 12 dui. fr. (i5. ; , -1 : 
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_^-j.-.in<^;ij^^;^-;'= :̂-r - [ti^^_iJ;^-^ 

: VENEZIA ... 
/'on^e' deì^Fuseri 

(UrevtUata da Sua Maestà la Jiegina d'InghUlérraJ 
1 Dà l'appetito, la digestione con luion sonno, lorxa dei nervi, dei poliponi, del sistema muscolosOjr 
f alìfnento Bquìsiio^dùtrìtivonrtrvoìt^ ole carnir 

/ . ," , . / ; • ; ' '•".••,\ Poggio (Umbria), 29 maggio 4869.-
'̂̂ -̂ '̂ ^̂ Il'à̂ '̂ cj:2d Vnni di ostinato zufolamento.di::o_rccchitì,,c4i;Croijicorcuinatismo,^^,d^^^^^ 
filetto tutto l'inverno, fiiiulmiinie mi'Uilicrai ita questi 'martori, mercè (ìfilKi vostra meravigliosa 
: R e v o l e n t a a l , . € S o e c o & n « i o . Dalcici, q(iosla,,raia,^ pubUpitàclte, vipìac^, 

onde rendere nota la mia gratitmline, tanto a voi ctie ài vostro delizioso C l o c c o l a i i c , : dotato 
di virtù veramente sulilimi per riataWJire la saluto. Con tutta slima mi.segno il yosuo devotissimo 

IB polvere: Scatole per i 2 .tazze .: ,i 2.50; id. per 24 (aaze fr, ^.fiO; id. per iS lazze fr. 8 ; 
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San Matteo. Piazza Garibaldi. 
• 1 ' fc-

« • • " 

Ai^H^ 

BABS^V a>U I I A B B ¥ e € . , 18 VS» O p o r t » 
DEPOSITI — .'Fadoua: Roberti, Zanetti, Pianen e Mauro, Cavozzanj ìarm. 

n(A,-

fìeposito di regìstr:L,4Ì commercio 
. IDEILA BITTA J! 'C. KOENlG ÉfEBElARDT IN ANNOVER (Prnssia) ; 
Libri maestri, Mda ^onfi, qigrMlh i^opia^ì^^eré^ n€gi&triJ-<^Maggio, Li] | f tt.Cinoiti,;,J^^DÌM^^^ 
hrètii-pei farmacisti e p e r famiglia, eco. Maccìiine da co^iaUitera^ Caria 
oleata:^'Cartoni àsciugànH per copialetiera^ eoo. •';' .-•• 

AiSi»ovt^<ne0itor'coaai>]cto ail n s o comincrc la fe e p r i v a t o 
I registri dell,! Fabbrica ,smidatta,,8uperano quelU 4ii Fraucià|tantoanféIei.' 

ganza come in moderazione di prezzo. 
:,Ii^ ,Lib ,̂eri^ EBHARDT,,a^sume,..cpmmia8iqpi per .qualsiasi,specie i l regist 

ài' boramerciò'à modlcllo spec ia le^ fatture, cambiali, ènvélóppés, èttlehòt-rt 
te; ecc., apprezzi, convenienti.;, l,-,:...,. ..,.„, , . *.,,., 
..; Pagaménto • 'à 'pi 'onta cassia 5 P^r le spedizionitùori'di-éittà'medìanteàMi^ 
assegno sulla merce:porto, dazio ed imballagio a carico del commiUQnte,,3-74 

ViilJo; fWrm. Var^clitó^^-^i^ioii 'uoro: A/Malipieri• f a m ^ m o v Ì 3 o ; ì ^ ^ » i c g o , , ^ , , C a t o 
Treuwo* Ellero gii Zannini, Zanettii:>--To^mM«o: Gius. Cbiùssi fami* .-r- f/dme:. A<i-ilipuzzi, 
ComAèssatì $^ . K^n^fa^^F^ci » Staneari r Ja-npironi, BdUnato, _ Agenzia C^l^jiiinr•;~^:; Vcr.m : 
Francesco Fasoli, Adriano Frinzi, Cesare Bcggiato — ^ ' T...... Mm.ln. n^ll,nn Vn VVMniorLuigi Majolo, BillJiib'VM,— Tì^ 
WriOrCcneda:«Ii^»lQrc^tli.farni4-'?^i A«^«^^'?XJ^'t!6' .Fal'r'»-di Baldasjare - - BoUmo: E ForceMini — 
J^ltr^: Nicolò Dall'Aràiì ^,Zc^a3o:,yàleri^%^Wbn(w«!^ig»aUa Clnara larpo, idealo - < % ^ ; 

I V 

Ùi '̂ ,ai 
^'( del Ic&riuacif^ia 

>^^ì-^"-'-::i-:.|.s'n-^-,;:j;i'i'^.H,;-^'i'j.^^i'. 

O T T A V I O \Gt'.% fcX^E Am a 

ff •f:SV>;>f(. 
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- ; - • ^ ' ^ :1^^^^ 
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'•^feif^' 

q h 
.'(•f^^^LJ-l^f^^il -î -f̂  

:JVS'n 

• '-^^^^IN VENDITA , .V, 
alla^HUI bre.*la. Ed l i ì i ^ a o ^ ^ l ì t i ^ 

coU'ACjqvaA autlfllfilltlcia pre-, 
parata da' A, Reggiàii, nòù can-^ 

atica, veramente prodigiojta, ga^ijtnt^ta, iBenza mercu-. 
r ioe Dìtrato ,d'argoatò,^W"Sò£i'̂  apportare per brilla 

• m ra mmr ^ H? restriugìmento all', uretra a inflammazlone agli Inter. 
,/^w^. , , " . ; ! !y^ ' ' " . : " ' ' 8 t ln i . Detta acqua guarìsoo;rrRdioàImeiite ia «ÓU'^Ì'* 
giorni i «coli receiitì ed i più cronici, che van distinti eoi nomi di Blenorree 
^•'Gonoree,; nonché i flussi Ciancili, dello, dpnno e le,ciceri in gonarala. Pel sl '̂" 
euro è pronto i-isnUato della completa guarigione, sì può morfiò qnest'aqtiR dire: 
• ,̂ „,,.,„̂ .„.,„, .^,^3M,03ti. ;..3paiàL.,3pa«fcliS>^ret3ca.ea:»*©o " ' •" 
~BbttiglÌ8i coir istrusibno l i re '4. —avDoposito ia, Pado,v& alla farmacia del-: i 
l'Angelo, dol Big. Cornelio, Piazza delle Erbe.'— Il medeiiimo apedisoe in,pro-, B 
Vinola di«-,ro yaglia di lire s.Ram>,diretto;^ " ' , M : ^ . , , ^ *# 

,, Anche la Prws^la hafatto o m a g g i o a questa tela all'Arnica e ne ha r i -
eonoBcintò ìàirrefrEgabiio utilità, 

1 Giova sapere che in tntti gli Stati pi'usslani è pvolbUo l'ingresso e lo sroer-
oio^^liiqit&lsiastt^estèraspecialità Sé prima non>4ò:fericdQosÒmta'«doir»W'̂ *ei'1-̂ u^ 
da utia apposita eosninf^sloacm l i 'Al lgcmcli ìc medSclufsoho c e n t r a i asel-
! # « » , a pàg.^744^1Ì 6a;d#4!ag09<o,^prrefl^^ yita).4i,J^ei^|fen©, 
ne riporta le conclusioni, di cui si unisce li = 

Originale tedesco, 
Echtes Galleani 's Àrnica Pjflaster. Oas 

9^10 
K / * — ^ ^ > ,T^' ^ ^ 1 ^ ^ L . .n TI h^ h | - - ^ > r^-^^;-^-, 
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ELEMENTI 
BI ECONOMIA POLITICA 

del prof. Augusto Montanar i 
Prezzo ilal, Lire & 

I H -J; 

i\ '^wm, •m'^r - T -s 

,ffefwe 

in ìa. in Austria,, n^l Belgio 6 in Russia 

j j ^ b 
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Seconda edi^iorte correi ta e^nolevolmcnte amplift 
r^ • I 

AD U S O D E L L E S C U O L E 

'Ì*?^^'--.S, Ù J " . ' S 1*1 ' 

Lo m a l a i t l e d i pcttfu* «'nostri 
giorni 8p,ao 81, fltjinaeroae, che è pecessa-
r:*?. indicare ì'medicamentl^inipifig'ati per 
guarire queat? t^^'ribili a£fe?,ioni. ' 

L'effioacità del Stroppo d'ipofosfito di 
calce dei sigg. QrìmauU e C. é al giorr^o 
0 d*oggi'cQnfernaatà'coU'èspòriebzi Nór 
1857 questa caaa, per le, prima, ha pre-
8eat£̂ tO questo .prodotto, in" tutta la pu-
xezza. per distinguerlo da tutte le imi'* 

sua Arma, Intorno al collo- il suo noma 
imiso nel JMÌ;.Q e il siroppo stasso é 
di un bel color rosa. 

^ Dnme?o^deldepur^tÌTrLè.o()nsidere;i^ole, ma^fra qiiestinr^UflsIii^^Hoy-
Teau l iafreetcuv ha seiMpre occupato H primo rango, sia per là sua 
JM^ ^°WAMM'^^"^^ $^^1^^^'^^'^ ^̂ ?**^» sia pe^j , ,saa .composizione 
eselustvamente vegetale. Il lio1> guarentito genuino dalla firma del ^o^tor, 
GmAUDEAU.pifl SAINT-QERVAIS gtjarisce radìcalmQntft.le affezioni.outanee. gliiini 
comodi provenienti.dairacrimbnia dól sangHo e degìi ^niòri. Questo ISob'à 
sopratiitto raccomandato cpntro, le malattie ^.segrete recenti ed inveterate. 
;iCome depiiràtivo potente', distrtiifge gli accidènti cagionati dal meròtirio 
ed aiuta la natura a sbarazzarsene, come,pure deir.iodio, quando se ne ha ,, 

^TQào troppo.' • " • ' ' ^ « : • -/'''^^' •^'•••^- '•'''': ••-'•' 
.'Usvero Jttoli del "Bojvet^u• S^affeeteav ai vende al presso di S e di ' 

t O franchi laibottiglìa, 
-;iDeposito gecarale del Rol» IBoyvcau-KialIeeteaK* nella casa del dot­
tor GIR AUD E AU SAINT-GERVAI3,lS,ruèHìeher Parigi, —-Deposito in Pa- -
:dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti; Giovanni.,Battista Pertoldi, Ro-
be^'tli.RCile prijioipali farmacìe. , . THT. .. i, Àr-^3i . 

Arnica-Pflaater von 0 . Galleani , Ghemi-:; 
oùs!au3:^Mailand, 48tv;<auch se i t einigen-
Jahron' ip Deutschlarid eingefuhrt"WorUen. 

I BeauftragtidieseSiPflaster zu;iinterzi^chen^ 
und zu ana iys i rén , mussen w ì r nàch ma-* 
nigfaltigeu Proben geatehen^ dass dieses 
Galleani 's Eohtes Arhica-Pflaster ein 
ganz beaonders anzuempf^hlendf s ' nnd 
•wìrkaames Hellmit tel fUp Rhei tmat ismus, 

j Neuraigi^ , HUftschmerzen,, re.n™'^t*'^ch3 
Scbmerzan, Qùetschuogen und ^ n n d e b 
aller Art ist. Mit_4iesem P h a s t e r vi^er-j 
deli atich Hiibneraugen uód HUaliche Fua ?,; 

•Trctdiczióhe 
Vera tela all'4rnica di Ci^^cOleani. 

>La::t,Qla:: ali* Arnica del*:chiniico 0.. Gal-
leanidi MiZ.ino,''e'da qualche anno ia-
trodotta eziandio nei nostri paesi, /aoa-

'rìoati dì esaminare ed analizzare questo 
'Specifluo, dopo ripetute prove ed espa-
rìònzei, .ol'tpo;Yiàmó:^lhvòbbUgp':^ 

ii* îre che questa vara tela ^U'Al^nioa di 
.Galleani ^è- uno specifico commeadevo-
;lissimo sotiio ogni rapporto ed un effica­
cissimo rimarito pepj|ì::;reumati8mì, con-, 

'tiustonì e ferite,di;oèni specie, don (>S80 
:si:^éùarisòpao\porfettamente i caUBIĴ à 
jOg;n'ajitro genere di malattm del piede. 

Noi nòn'Sapremmo Bufflòiònteinerî ^̂ ^ 
Jcocniand^ra,al. nostro pubbUoo l'uso di 
questa tela all'Arnica, dobbiamo ^però 
avvertirlo che diverse coutraffaziòai sono 
Spacciata de noi sotto questo noma in 
'virtiù'della g raM' r i e arca della ve^^.^ Il/ 
•pubbliòò'sìa; duBqiìe guardingo, per non 
^ri?i||i^@i^atC4j^eoe:ttftre che la'yara tela 
all'A-î nìca del, ehimico 0. Galleani.-; 

- • ^ 

ALLA mBàgaiA 
^ • . ' V i -

ÌTllCE FkANCÉStO SACCHETTO 
e 

T 
1 ,-, t.ò T|.:4 ^ 1 ' ^ ^ A * ^ 

ì 

Prezzo Lire 

skrankeiton gciindlich oupirt. 
' ^ Wir koniien dèm Pubtibum dièses heil-; 
same Pfllaster nicht gonug anempfehlen 
• und 'maohen- dàraiif^aufmerksam,;,:^*^^ 
verschiedene andère scbieoht nachgeàh'?: 
'mtè Pflaster unt^r demselben ISî mentigi 
uns verlcàuft •werdén,' in Folge der groa-
sen B.̂ Uebtheit,,,(3e84ech,ten; ,;X)as;,,Publi-
cum wolle daUer genaù nur àuf daa 
gchte Galleani's Arnica Pftast^r ,acUten^ 
und wìrd dieses Pflaster. i- '̂/'Vera tela 
'all': Ar^jic^.,ù^l chìi;pìc|i,^j^ftlleani^di 
Miiano;̂ !rr̂  gegeu Einsendung von 14 Slip. 
bergroschen franco durch ganz Europa 
versendet..' ,• '"•,:= '•'"• • . 

; La v e n i t e l a a l l 'Arnica del farmàc'stft,,Q>5GaUeanìÌ^i4e^d..p£?^l^rp.ji^ 
preparatore ed inoltre essere contrassegnata da un timbro a sécóo 

0.-G'ÀLLEAN!, MtUJHOj, 
Costo a scheda doppia franca per posta iael regno. , L, 1.20 
Fuori d'Itali«V per; tutta Europi^ franerà * . . • . , . . » L75 

^ Negli Stati'Uaiti d'America, franca V' . . ' . . . , » 2.30 , 
Si.vondoflp in parto-v^ dallt.̂  rrtrmaoio ItOBlilRXl.ffeHDIMAKDO, *uaJParmaol« 

d6ÌrUiiivWBÌtà,0'ASPARim. ZANETTI enei Mag înzìnb di droghtìPIANBRIa MAURO, 
'-^,A Vieenza, farmacìa ^Valeri « OroT t̂o.r--B<3Mtì!«tf, Fflbris e Balda#»are — Kira, 
Roberti Ferdinando — Bòrnio, C^atagiioU e Di^go — I,ei?«a£;c, Valeri; -r Trevixo' 
Zanetti e panini — Adria, alla farmaoiae drogheria di Donionioo Pauiaaoì -^^adia, 
Élla farmacia Bìaa^lìa e nelle principali Parinftoìe dal V»f«*ifo. 4-4̂ 21 

CTEatk:-./-L.^J-?^.-J^1^J: ÌTW^y^'^n~'^i1l?r'ifrjVlfiT!^ÌT7trrj^-- ^^^ r̂BfTP^^JBqf̂ ^^^^^^^ f̂-*^^ 

PaaòTàV.lS'^trPremata Tipografia Sacchetto. 
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